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ARTE DOLCIARIA DI TOSCANA

l ’attesa
Forno di Casa Corsini, 1960.

IL PANETTONE CORSINI 

RIPOSA PIÙ A LUNGO PERCHÉ È SOLO COSÌ 

CHE POTRÀ SVEGLIARSI PIÙ BUONO

le regole della migliore tradizione: l’amorevole 
cura del lievito madre, l’accurata scelta di 
ogni ingrediente, le lente fasi di lavorazione 
e soprattutto tanta pazienza. Perché nel forno 
di Casa Corsini le cose buone non hanno fretta 
di nascere. Ma fra poco l’attesa verrà premiata, 
e potrete scegliere fra il panettone classico e 
nuovi deliziosi gusti. Fatti come una volta, 
buoni come solo Corsini. 
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Le visite del Governatore

3 Novembre: R.C. Firenze

4 Novembre: R.C. Firenze Sesto 

Calenzano

5 Novembre: R.C. Firenze Nord

6 Novembre: R.C. Firenze Certosa

10 Novembre: R.C. Orbetello

Costa d'Argento

11 Novembre: Grosseto

12 Novembre: Pitigliano - Sorano - 

Manciano

13 Novembre: Follonica

14 Novembre: Massa Marittima

17 Novembre: Marina di Massa 

Riviera Apuana del Centenario

18 Novembre: Carrara e Massa

19 Novembre: Viareggio Versilia

20 Novembre: Lucca

21 Novembre: Montecarlo

Piana di Lucca

24 Novembre: Pontedera

25 Novembre: Cascina

26 Novembre: Pisa

27 Novembre: Pisa - Galilei

28 Novembre: Pisa Pacinotti

1 Dicembre: Volterra

2 Dicembre: Firenze Sud

3 Dicembre: Mugello

4 Dicembre: Firenze - Bisenzio

5 Dicembre: Firenze Ovest

9 Dicembre: Bologna Sud

Questo il calendario delle visite del Governatore ai Club nell’annata 2008-2009

12 Gennaio: Firenze Brunelleschi

13 Gennaio: Fiesole

14 Gennaio: Firenze Valdisieve

15 Gennaio: Firenze Est

20 Gennaio: Cecina - Rosignano

21 Gennaio: Livorno Mascagni

22 Gennaio: Livorno

23 Gennaio: Castiglioncello e 

Colline Pisano-Livornesi

27 Gennaio: Piombino

28 Gennaio: Isola d'Elba

2 Febbraio: Valdarno

3 Febbraio: Arezzo

4 Febbraio: Sansepolcro-

Piero della Francesca

5 Febbraio: Arezzo Est

6 Febbraio: Casentino

9 Febbraio: Cortona

Val di Chiana

12 Febbraio: Empoli

13 Febbraio: Fucecchio

S.Croce sull'Arno

16 Febbraio: Pistoia-

Montecatini Terme

17 Febbraio: Prato

18 Febbraio: Pistoia Montecatini 

Terme 'M. Marini' 

19 Febbraio: Prato Filippo Lippi

20 Febbraio: San Miniato

26 Febbraio: Siena

SEGRETERIA DEL DISTRETTO Tel. 0577-532049 - Fax 0577-205147. E-mail: segre-

teria2008-2009@rotary2070.it. SEGRETARIO Arturo TURILLAZZI - Cellulare: 348-

9224790 - E-mail: segreteria2008-2009@rotary2070.it. CO-SEGRETARIO Franco SI-

VERI - Cell. 335-5885192. CO-SEGRETARIO Stefano INTURRISI - Cellulare: 335-

221641 E-mail: avv.inturrisi@tin.it. ADDETTA ALLA SEGRETERIA ALBERTI Letizia.

TESORIERE Marco TURILLAZZI Cell. 335-5826683 E-mail: marcoturillazzi@libero.it.

Segreteria Distrettuale

Un assegno per il microcredito in India
In occasione della visita del Governatore al R.C. Valdelsa il

Comitato coniugi del Club ha consegnato alla moglie del

Governatore, signora Marta, un assegno di 500 euro concre-

tizzando così il proprio contributo al progetto di microcredito

a favore delle donne in India.

Un gesto altamente significativo, di cui il R.C. Valdelsa va

giustamente orgoglioso: Siamo un Club numericamente pic-

colo - è stato fatto notare in occasione della visita - siamo un

Club di provincia, forse un po' confusionario, ma siamo stati

il primo Club, tra i 97 del Distretto 2070, a consegnare alla

moglie del Governatore i soldi da noi raccolti per aiutare il

microcredito nel grande Paese indiano. E di questo ci sentia-

mo fieri. Una iniziativa che merita di essere sottolineata, così

come merita invitare tutti a seguire l'esempio del R.C.

Valdelsa su questa strada. La moglie del Governatore (al centro) riceve simbolicamente lʼassegno

Pubblicità



Amicizia e solidarietà. Grande successo

per l'incontro di amicizia e solidarietà fra

i Club contatto di Lugo, Waldshut-

Sachingen, Zuncher Wineland e Cahors.

Alla serata, oltre a soci ed autorità rota-

riane, era presente anche monsignor Paul

Vieira, Vescovo di Djougou in Benin e

socio onorario del R.C. Lugo.

Aisegul si è sposata. Aisegul Guvendik,

una ragazza turca che ha partecipato a un

camp nautico a Viareggio nell'estate

1999 si è sposata ad Istanbul. Ed ha vo-

luto che tra gli ospiti al suo matrimonio

ci fosse anche Angelo Montone, il rota-

riano che mise a disposizione la sua bar-

ca per quel camp e con la cui famiglia

Aisegul (che ha poi lavorato

all'Ambasciata Turca a Roma) è sempre

rimasta in stretto contatto. Auguri per il

matrimonio anche da tutta la grande fa-

miglia del Distretto 2070.

Alcune inesattezze. Nella tabella detta-

glio dei progetti Apim pubblicata nel nu-

mero precedente di Rotary 2070 ci sono

alcune inesattezze, come ci segnala

Massimiliano Tacchi, presidente del

R.C. Montecatini Terme "Marino

Marini". In particolare al punto 123 l'im-

porto del R.C. Montecatini (M.Marini) è

di 650 dollari e non di 1.530 e al punto

13 il Club che ha realizzato il progetto è

quello di Prato Filippo Lippi e non Prato

e l'importo è di 1.530 dollari e non 650.

Ne prendiamo atto e precisiamo.

ROTARY 2070 dal Distretto
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Sovicille (Siena), 14 Marzo 2009: Forum Rotary - Rotaract
Chianciano, 22-28 Marzo 2009: XXVII RYLA

I prossimi appuntamenti

Grosseto (Principina Terra), 23-24 Maggio 2009:
XXXVII Congresso Distrettuale

Ferrara, 4 Aprile 2009: Tavola Rotonda: “Etica e
Sviluppo Urbanistico”, Università di Ferrara

Sono state molte le telefonate, le e-

mail e gli attestati personalmente e-

spressi da parte di rotariani del nostro

Distretto ai quali la nuova veste della

rivista "Rotary 2070" è piaciuta e che

apprezzano i contenuti e il taglio degli

articoli, nonché la scelta delle foto.

Ovviamente questo non può che farci

piacere. E li ringraziamo di cuore.

Anche perché quando il Governatore

Terrosi Vagnoli decise di percorrere

questa strada, onestamente, di dubbi

ne avevamo; eccome.

Non tanto sulla qualità del prodotto

che avremmo dato ai rotariani del no-

stro Distretto, visto che c'era stato mo-

do di "testarla" già nell'annata del

Governatore Roberto Giorgetti quan-

do uscì una rivista molto simile a

quella odierna, quanto perché ci

TRASPARENZA
I nostri conti

previsti) possiamo affermare che non

solo quei "costi" rimarranno, tutto

compreso, quelli delle passate annate

(chi vuole le cifre può telefonarci e le

avrà) ma che c'è addirittura da sperare

che la rivista possa perfino "costare"

meno a fine annata. Grazie alla pub-

blicità che oggi c'è e prima non era

possibile avere, vista la diversa veste

tipografica della rivista.

Tra l'altro della pubblicità fin qui rac-

colta poca viene da rotariani.

Lasciateci sperare che nel futuro la ri-

vista, da questo punto di vista, trovi

maggiore aiuto da chi, nel nostro

Distretto, dimostra di apprezzarla. Se

sarà così i costi si abbasseranno e an-

dranno addirittura "sotto" quelli del

passato. Grazie fin d'ora.

La redazione

preoccupavano i costi di una rivista a

colori, con un numero di pagine più

che quadruplo (da 8 ad almeno 36, co-

pertina compresa) e dunque una orga-

nizzazione anche redazionale molto

più complessa.

L'obiettivo e la preoccupazione era, e

rimane, di non "pesare" economica-

mente sulle casse del Distretto più di

quanto la rivista pesasse nelle prece-

denti annate. Compresi i costi postali

che nelle ultime tre annate erano zero

ed oggi, invece, ci sono.

Ebbene, giunti a metà dell'opera (sono

usciti, con l'attuale, tre dei sei numeri

Nel corso di una serata al R.C. di

Ravenna sono state consegnate ad

Adriano Maestri le insegne di "Major

donor" della Rotary Foundation. Nel

con segnarle personalmente il PDG

Gianni Bassi ha ricordato anche l'impe-

gno e la dedizione di Maestri alla cau-

sa rotariana. Per il mandato triennale

come Presidente Distrettuale della

Rotary Foundation, svolto con grande

capacità, il Governatore Bassi gli ha

anche conferito lo speciale diploma del

Governatore Distrettuale, unico confe-

rito nell'anno. Complimenti e felicita-

zioni per i meritati riconoscimenti.

Major donor
Adriano
Maestri
ha ricevuto
meritatamente
le insegne
di
“Major donor” 

Ray Kinginsmith del Rotary Club di

Kirksville (Missouri, Stati Uniti) sarà

Presidente del Rotary International

nell'annata 2010-2011. Laureato in e-

conomia e legge all'Università del

Missouri, ha completato gli studi

all'Università di Città del Capo come

Borsista degli Ambasciatori del R.I.

E' rotariano dal 1961 ed ha avuto nu-

merosi incarichi dirigenziali  rotariani

a Nuova Delhi e Los Angeles, e nel

Rotary International. Grande donato-

re, è stato insignito della Citazione per

Servizi Meritori della Fondazione e

del Premio Servizi Eminenti.

Presidente R.I.
Ray
Kinginsmith
sarà Presidente
del Rotary
International
nellʼannata
2010-2011

In Breve
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La lettera
del Governatore

N° 4 Ottobre 2008

Mese dell’Azione Professionale

Amiche ed Amici Rotariani,

Paul Harris disse: "Dei centouno modi con i quali gli uomini possono
rendersi utili alla società  senza ombra di dubbio i più accessibili e spesso i
più efficaci rientrano nella sfera della propria occupazione". L'Azione pro-
fessionale è il mezzo attraverso il quale il Rotary si sviluppa e sostiene i
Rotariani nell'applicazione dell'ideale del servizio nelle rispettive occupazio-
ni.

La professione a ragione può essere considerata il fondamento ed il prin-
cipio eccellente del Rotary.

I Rotariani, guidati dalla prova delle quattro vie d'azione sviluppata e
messa in pratica da Herbert J.Taylor e divenuta il codice di condotta, metto-
no in pratica le attività di servizio.

Il motto principale del Rotary "servire al di sopra di ogni interesse perso-
nale" adottato dallo slogan "servizio e non profitto personale" ed il motto ul-
teriore "chi serve meglio ha più profitto" sono le basi di sviluppo per diven-
tare rotariani. Infatti possiamo considerare questi due motti come le facce di
una stessa moneta che ci impone di promuovere le attività quotidiane di ser-
vizio.

Come può ben testimoniare la storia del Rotary nato come luogo di ca-
meratismo e di aiuto al prossimo negli affari e nelle professioni. Questo è il
motivo per cui il Rotary occupa un posto di preminenza in quanto assertore
di un concetto di servizio ancorato alla posizione professionale con una atti-
vità di forte valenza sociale e con l'aiuto di un messaggio etico di particola-
re effetto. Da ciò deriva il cardine basilare rotariano, il "vocational service"
cioè il concetto di servizio attraverso la professione ovvero di attività profes-
sionale in cui trova spazio anche la premurosa sollecitudine verso gli altri.

Care Amiche ed Amici Rotariani solo se riconosciamo che le nostre pro-
fessioni sono a beneficio di altre attività professionali possiamo comprende-
re la vera essenza del Rotary con l'impegno di favorire il miglioramento del-
l'etica professionale per Trasformare i Sogni in Realtà.

Vi ricordo l'11 di Ottobre a Pisa il Premio Galilei considerato il Premio
Nobel dei Distretti italiani e il 25 Ottobre l'I.D.I.R. ed il S.E.F.R. a
Montecatini Terme. 

Pietro

Il Rotary
è assertore

di un concetto
di servizio

ancorato alla
posizione

professionale
con una attività

di forte
valenza sociale



La lettera
del Governatore

Amiche ed Amici Rotariani

il ROTARY  INTERNATIONAL dedica il mese di novembre alla Fondazione Rotary.
La "nostra" fondazione è nata da una idea del Past President Arch Klumph che suggeri-
sce di costituire un fondo di destinazione per il Rotary "allo scopo di fare del bene nel
mondo". Il Servizio Internazionale diventa la quarta via di azione nel 1921. Il Rotary con
la sua Fondazione è così divenuto una notevole organizzazione internazionale che ci
consente di fare del bene nel mondo. Grazie alla nostra forza i nostri Club possono de-
dicarsi ulteriormente al servizio con una moltitudine di opportunità sviluppando obietti-
vi precisi che producono risultati tangibili.
Tutti i Rotariani sanno che il primo obbligo che comporta l'affiliazione al Rotary è il pa-
gamento delle quote, parte delle quali va a supporto del R. I. 
La Fondazione, la "nostra" fondazione è sostenuta unicamente da contributi volontari

dei Rotariani e dagli amici della Fondazione che condividono la visione di un mondo
migliore. Questi contributi sono versati al Fondo Annuale Programmi ed al Fondo
Permanente che si possono, a ragione, definire i pilastri di sostegno della Fondazione
Rotary. Le donazioni annuali sono il finanziamento della Fondazione e permettono di
fornire acqua potabile , alleviare la povertà, combattere la fame e l'analfabetismo per ci-
tare solo alcuni grandiosi progetti supportati dalla "nostra" Fondazione.
Siamo parte di una parternship tra pubblico e privato che si è proposta di debellare la po-
liomelite nel mondo.  Si tramanda una visione di Michelangelo che vedendo un blocco
di marmo grezzo con una forma strana lasciata da parte in una cava chiese "che cosa a-
vete intenzione di fare con questo marmo?" "Nulla " gli risposero "è inutile ".
Michelangelo replicò "Non è inutile. Mandatelo al mio laboratorio. C' è un angelo im-
prigionato in quel blocco ed io lo devo liberare."
Considerando quanto il R.I. e la "nostra" Fondazione hanno fatto dal 1985, il debellare
la poliomelite è un angelo che dobbiamo liberare. Abbiamo fatto una promessa nel 1985,
amiche ed amici: ora noi con i nostri contributi alla R. F. manterremo questa promessa.
Negli ultimi 10 anni in base ad una prudenziale valutazione sono stati vaccinati contro
la poliomelite circa due miliardi di bambini.
Per questo scopo la"nostra" Fondazione ha bisogno di sussidi. Nel Congresso 2007 del
R.I. a Salt Lake City la fondazione plurimiliardaria di Bill Melinda Gates ci ha invitato
ad essere compartecipanti di una sua donazione (100 miliardi di dollari) e noi Rotariani
ci siamo impegnati ad eguagliare la stessa cifra nell'arco di tre anni. Ci riusciremo.
Durante un'assemblea internazionale un istruttore, Allan Jagger ebbe a dire: "Nel Rotary
esiste denaro sufficiente per finanziare qualsiasi programma. Il problema è che il dena-
ro si trova nelle tasche dei Rotariani."
Liberiamo gli angeli dalle tasche dei Rotariani.
Voglio ora, in breve, ricordarvi altri programmi, le borse di studio degli Ambasciatori, le
borse di studio per la Pace, gli scambi dei gruppi di Studio che permetteranno in futuro
di evitare conflitti, di vivere una vita migliore, senza fame, senza bisogno di acqua, con
una salute migliore.
Saremo sognatori ma come cantava John Lennon:
"Penserai che sono un sognatore,
ma non sono l'unico.
Spero che un giorno anche tu ti unirai a noi
così che il mondo sia un tutt'uno."
Questo lo facciamo noi Rotariani "trasformiamo i sogni in realtà"
Amiche ed amici Rotariani rispetterete la parola data al momento della vostra affiliazio-
ne e rilascerete una schiera di angeli.

Pietro 

Le parole
di Allan Jagger

non devono
essere

dimenticate
e  vanno meditate

con grande
attenzione da

tutti i Rotariani

Il Governatore Pietro Terrosi Vagnoli

N° 5 Novembre 2008

Mese della Fondazione Rotary

ROTARY 2070 dal Distretto
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Prima dell' inizio di quest' annata

2008/09, i Presidenti incoming, non

so se nel solo Distretto 2070 o in un

ambito più vasto, hanno ricevuto un

modulo col quale dichiarare di quan-

to pensavano di aumentare l' effettivo

netto del loro club nel corso dell' an-

nata. Mi sembra, ma potrei sbagliar-

mi, che ciò sia una novità, e posso

supporre che non sia limitata al no-

stro Distretto.

E allora mi sono chiesto il perché di

una tale iniziativa e ho cercato di dar-

mi una probabile risposta: forse per-

chè il Rotary registra qua e là delle

flessioni o per lo meno stenta ad ac-

crescere l' effettivo? Saremmo in al-

tre parole di fronte a una specie di

campanello d' allarme, e quindi ben

venga l' invito ai Presidenti incoming

a non trascurare il problema.

Ma tutto ciò basta? Evidentemente

no; è bene provvedere subito ad un

primo rimedio, ma in contemporanea

cercare di capire cosa sta succeden-

do, e cercare di capirlo in profondità.

Vorrei allora, sempre che le mie pre-

messe non siano sbagliate, fare un

parallelo fra un singolo Rotary Club

e il Rotary nel suo insieme.

Nei Club che funzionano meglio si

ricorre spesso alle assemblee per

coinvolgere i soci; e poi, ma più di

rado, si organizzano dei sondaggi a

mezzo di questionari; il socio ha così

più tempo di riflettere di quanto non

sia possibile nel corso di un' assem-

blea. Bene: perchè il Rotary nel suo

complesso, oppure un singolo distret-

to, non si pongono il problema di

sondare la base sui problemi più im-

portanti, e di sondarli non attraverso

questionari a risposte preconfeziona-

te, che servono a poco, ma con que-

stionari a risposte libere?

Sondare la base?
A titolo di esempio dirò che in una

bozza di questionario che ho prepara-

to per il mio Club mi sono sentito di

inserire questa domanda: "In futuro il

Rotary avrà ancora un senso e un ruo-

lo da svolgere o sarà destinato a un

lento declino? E per quali motivi?". E'

chiaramente una domanda un po'

scioccante, ma serve per far capire

che non possiamo cullarci sugli allori

o abbandonarci, come qualche volta

capita, alla retorica.

E così ai soci potremmo chiedere di

dire cosa propongono per poi sentirsi

essi stessi  più motivati, o per meglio

coinvolgere i coniugi, o per rendere

più interessanti gli incontri, o per di-

minuire il numero degli abbandoni, o

perchè migliori l' opinione pubblica

sul Rotary, e così via. E infine chiede-

re loro di parlare, al di là delle rispo-

ste alle domande, di quello che vo-

gliono, in assoluta libertà.

Tutto ciò perchè ritengo che in gene-

re i rotariani siano perfettamente in

grado di vedere i loro difetti e quelli

dei loro club, e quindi di suggerire ri-

medi e soluzioni.

Per concludere: qualche volta ci sono

dei club in cui si verifica, magari solo

in quella data annata, uno scollamen-

to fra la base e i dirigenti; non vorrei

che fra qualche anno ciò si verificas-

se anche a livelli più alti, e quindi mi

sembra che certi indizi (non voglio

parlare di campanelli di allarme) non

vadano trascurati. Se poi siano falsi

allarmi, meglio per tutti. Se posso es-

sere sembrato troppo pessimista per-

donatemi, perché dopo quaranta anni

di appartenenza ad una  Associazione

si può non restare indifferenti anche

di fronte a semplici indizi.

Alberto Palavisini

R.C. Fucecchio-S.Croce sull’Arno

LE TABELLE DI ASSIDUITA’ DELL’ANNATA 2007-20008

Pubblichiamo a fianco la sintesi delle tabelle di assiduità dei Club del Distretto
2070 relative all’annata 2007-2008. Accanto al nome del Club il numero delle
riunioni effettuate nell’annata e la percentuale delle presenze. Sul tema della as-
siduità ospitiamo una riflessione di Alberto Palavisini che, dopo un’analisi del-
la situazione, lancia una sua proposta sulla quale chi vuole potrà dire la sua.

Distretto N° %
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Duecentomila le visite al sito Web del Distretto 2070
L’importanza dell’informazione

IDIR
E SEFR
A Montecatini
Terme
presenti 435
Rotariani in
rappresentanza
di 84 Club

Il tavolo della
Presidenza
allʼIDIR e SEFR
di Montecatini
Terme
Da sinistra:
Canducci,
Terrosi Vagnoli
lʼassessore
Gabboli,
Giorgetti,
Margara
e Ferracci

In cinquecento nel Palazzo dei Congressi di Montecatini

Terme per l'IDIR (Istituto di Informazione Rotariana) e il SE-

FR (Seminario della Rotary Foundation). Per l'esattezza i ro-

tariani erano 435, ed a loro vanno aggiunti ospiti e familiari.

Un bel numero. I saluti di apertura sono stati porti dal

Governatore Pietro Terrosi Vagnoli, dal Governatore 2009-

2010 Mario Baraldi, dal Governatore 2010-2011 Vinicio

Ferracci, dall'assessore del Comune di Montecatini, Andrea

Gabboli  e dal Presidente del R.C. Pistoia-Montecatini Terme,

Tiziano Leporatti, mentre il Presidente del R.C. Pistoia-

Montecatini Terme "Marino Marini", Beatrice Chelli, ha por-

to il saluto di chiusura. Tre i grandi temi su cui si sono svilup-

pati i lavori: l'informazione, la Pace, la Fondazione Rotary.  A

ognuno di essi dedichiamo uno spazio nel resoconto.

Sono più di 200.00 i visitatori del sito

web del Distretto 2070, con una media

che ha raggiunto i 150 contatti al gior-

no. A comunicarlo è stato il PDG

Paolo Margara, Presidente della

Commissione Informatizzazione del

Distretto, che nella sua relazione

all'IDIR di Montecatini ha innanzi tut-

to chiarito che "comunicazione è: far

conoscere, mettere in comune le noti-

zie, interagire" e che su questi tre cri-

teri è stato concepito e si sviluppa il

sito web del Distretto 2070 (con il ser-

vizio anche di posta elettronica) che è

attivo dal 2000 e spiccò realmente il

volo nel 2002-2003 durante l'annata

del Governatore Roberto Giorgetti.

Da allora è stato un crescendo di con-

tatti, passati da 33 al giorno nel 2002-

2003 ai 110 del 2005-2006, ai 138 del-

l'annata successiva, ai 144 dell'annata

del Governatore Bassi. Il sito, ha ri-

cordato il PDG Paolo Margara, è

www.rotary2070.org e si sviluppa in

un'area pubblica, dove tutti possono a-

vere accesso, un'area riservata protetta

per soli soci rotariani (serve una chia-

ve di accesso; chiedetela al segretario

del vostro Club) e un'area riservata so-

lo a presidenti e segretari. Qual è la

forza del nostro sito? La possibilità di

avere informazioni rapidamente, l'of-

ferta costante di nuove notizie e di

nuovi link, la velocità della ricerca

che permette di essere aggiornati qua-

si in tempo reale. I risultati sono

confortanti. E confortante è il consta-

tare che il 25% dei visitatori è stranie-

ro: la maggior parte sono americani,

ma ci sono anche molti cinesi e perfi-

no un peruviano. Grazie al sito sono

possibili anche una serie di compara-

zioni sul numero di soci del Distretto

e la loro composizione; sull'età media

(48,6 anni) e la presenza delle donne

(erano 432, e cioè il 6,8% dei soci al

30 giugno 2008).

Di informazione rotariana, oltre a

Margara, ha parlato Mauro Lubrani,

Presidente della Commissione per la

Rivista regionale "Rotary" il quale si è

soffermato sulla stampa rotariana spa-

ziando da quella internazionale (The

Rotarian) a quella regionale (Rotary) a

quella Distrettuale (Rotary 2070) fino

ai bollettini dei Club, sempre più nu-

merosi e ben realizzati. 

C.B.

Il PDG Paolo Margara

Mauro Lubrani
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IDIR
E SEFR

Migliaia le iniziative tese all’amicizia
Il Rotary e la Pace

E continuò a crederci quan-

do nella Convention del 1917

il Rotary ampliò la sua rifles-

sione sulla Pace con la pro-

posta della costituzione di un

fondo per il bene del mondo,

facendo nascere la Rotary

Foundation e ponendo la ri-

cerca della Pace, ufficial-

mente, fra gli obiettivi del

Rotary nel corso della Con -

ven tion del 1922 a Los

Angeles. Non si limitò agli e-

nunciati l'azione del Rotary, ma nel

corso della stessa guerra organizzò più

di un intervento diretto a questo sco-

po. E successivamente, fra il 1922 e il

1930, il Rotary dette vita a numerosi

progetti di Pace e a progetti tesi alla

migliore conoscenza recipro-

ca fra i Paesi, in Europa e

nell'America del Sud in mo-

do particolare.

Solo fra il 1939 e il 1945 (in

piena seconda Guerra Mon -

diale, cioè) il Rotary orga-

nizzò 2.000 incontri per la

Pace, riuscendo a coinvolge-

re 1.500.000 di persone e in-

teressando più di 3.500.000

di giovani. E nel 1942 pro-

E' stato il PDG Sante Canducci, Presidente della

Commissione Formazione del Distretto, a trattare uno dei te-

mi più avvincenti dell'IDIR di Montecatini Terme: "Il Rotary

e la Pace". Un  tema, quello della Pace, che il Rotary ha sem-

pre avuto "suo" fin dall'origine, tanto che nel 1905 già era in-

dicato fra gli obiettivi del Rotary il "favorire le relazioni ami-

chevoli". La Pace - ha evidenziato Canducci - resta il vero o-

biettivo indicato da Paul Harris e non a caso nel 1914, quan-

do il mondo stava per precipitare nella prima Guerra

Mondiale, il Rotary propose una Conferenza Internazionale

di Pace che potesse evitare la catastrofe. Fu un'azione dispe-

rata che non ebbe esito, ma il Rotary ci provò.

mosse una conferenza internazionale

cui parteciparono 21 Paesi, a Londra,

e fu da quella Conferenza  che si ge-

nerò l'Unesco.

In seguito il Rotary partecipò alla co-

struzione delle Nazioni Unite e parte-

cipò alla Conferenza costitu-

tiva come consulente, contri-

buendo così alla elaborazione

della Carta delle Nazioni U -

nite; a quella Conferenza pre-

sero parte 49 rotariani, e 9 di

loro erano Presidenti di com-

missione.

Non solo, ma scendendo an-

cor più nel concreto, il PDG

Sante Canducci ha ricordato

una serie di iniziative, come il

Premio Rotary per la Pace

(assegnato anche a Giovanni Paolo II,

fra gli altri); ha ricordato le 60 Borse

di studio che ogni anno il Rotary met-

te a disposizione per partecipare ai

corsi della Pace in sei Centri

Universitari nel mondo; ha ricordato

le Borse degli Ambasciatori.

Il Rotary - ha rimarcato il

PDG Canducci concludendo

il suo seguitissimo intervento

- lavora per la Pace e per la

comprensione fra i popoli e

fra le diverse religioni. Una

Pace che deve essere prima di

tutto all'interno dei Club, ma

che ha nel mondo il suo obiet-

tivo principale.

C.B.

Il Governatore Pietro Terrosi Vagnoli Il PDG Sante Canducci durante il suo intervento
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IDIR
E SEFR

Fu lui a fare iniziare le vaccinazioni contro la polio
La grande idea di Mulich

Comunicazioni di servizio su RYLA e

GSE. Il RYLA si terrà quest'anno a

Chianciano dal 22 al 28 marzo ed en-

tro il 21 febbraio dovranno essere in-

viate le richieste di iscrizione al

Distretto. Lo scambio GSE poi ci ve-

drà quest'anno mandare i nostri giova-

ni in Australia (Distretto 9700) dal 2 al

29 marzo. Il gruppo australiano sarà in

Italia dal 4 maggio all'1 giugno.

Ryla e Gse

Michele Beltrami Guido Giuseppe Abbate

La Polio Plus, la campagna per

far scomparire la poliomielite

dalla faccia del nostro pianeta,

è se non il più bello, certamen-

te uno dei più significativi o-

biettivi che il Rotary

Internazionale si è dato e che

sta portando a compimento.

Ebbene, questa grande opera

umanitaria e sociale venne

concepita da un rotariano ita-

liano, Sergio Mulich, che è sta-

to ricordato al Seminario della

Fondazione Rotary svoltosi in

contemporanea all'Idir a Montecatini

Terme. Presentato da Silvano Bettini,

Presidente della Commissione

Fondazione Rotary del Distretto 2070,

è venuto a ricordare Mulich uno dei

suoi migliori amici e più stretti collabo-

ratori, Luciano Ravaglia, il quale ha

parlato di come nacque l'idea (eravamo

nel 1984), di cosa Mulich aveva fatto

per il Marocco e per la Somalia prima

di quell'anno, dell'incontro con Sabin,

che aveva realizzato il vaccino, dei

trenta miliardi di dollari che il Rotary

International ha investito per cancella-

re la poliomielite da quasi tutto il pia-

neta e degli impegni futuri per giunge-

re all'obiettivo di cancellarla definitiva-

mente. E' stato, quello offerto dalla

straordinaria testimonianza di Luciano

Ravaglia, uno dei momenti più elevati

e toccanti del Seminario di Montecatini

nel corso del quale oltre alle cifre (pe-

raltro significative visto che il Distretto

2070 ha versato quasi un milione di

dollari, la scorsa annata, alla

Rotary Foundation) illustrate

da Silvano Bettini e da

Leonardo De Angelis,

Presidente della sottocommis-

sione Polioplus, sono stati pre-

sentati testimonial significativi

dell'azione rotariana. In parti-

colare si sono presentate tre

giovani borsiste che si trovano

attualmente in Italia, due giap-

ponesi, che vestivano il tradi-

zionale kimono ( Michiyo e

Sayo) e una statunitense

(Laura); ha portato il suo saluto il pre-

sidente della Associazione Alumni,

Andrea; c'è stato il contributo di

Michele Beltrami (GSE) e Guido

Giuseppe Abbate (RYLA).

"E' stata - ha commentato il

Governatore Pietro Terrosi Vagnoli rin-

graziando gli ospiti e gli intervenuti -

una giornata bellissima, che ha anche

saputo evidenziare la internazionalità

del Rotary".

C.B.

Luciano Ravaglia assieme a Silvano Bettini

Nelle foto a destra:
le borsiste presenti
a Montecatini Terme
e il Presidente della
Associazione “Alumni”
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Un rotariano deve conoscere il Rotary.

Sapere cos'è, come e perché è nato, co-

sa ha fatto negli oltre cento anni della

sua esistenza, cosa sta facendo e cosa

si propone di fare. Ed è proprio per

questo che per i nuovi rotariani (ma, la-

sciatecelo dire, sarebbe importante an-

che per molti rotariani, anche di vec-

chia data) il Distretto 2070 organizza

un seminario di istruzione dei nuovi

soci che quest'anno si è tenuto nella

splendida cornice dell'Auditorium San

Romano, a Lucca. Si è parlato del

Rotary e di che cosa sia il Rotary con il

PDG Sante Canducci, di etica rotariana

ridando forza a una proposta già avan-

zata dal nostro Distretto con Giulio

Zucchi, di Rotary Foundation con il

PDG Piero Pasini. E sono stati presen-

tati i due grandi appuntamenti che con-

cluderanno, a maggio e giugno, questa

annata: il Congresso Distrettuale che si

terrà in Maremma e il Congresso Inter -

nazionale che si terrà a Birmingham.

Una giornata intensa aperta dal saluto

ROTARY 2070 Eventi

Un manifesto per lo sviluppo globalmente sostenibile
Dobbiamo conoscere il Rotary

SINS
A LUCCA
Nell’Auditorium
San Romano
presenti
75 Club
182 Rotariani
45 coniugi

A sinistra il
PDG Sante
Canducci
e a destra
il professor
Giulio Zucchi
durante
i loro
interventi
al SINS
di Lucca

Il Governatore Pietro
Terrosi Vagnoli e accanto
uno scorcio della sala

del Governatore Pietro Terrosi Vagnoli

che ha ribadito come il Distretto 2070

sia il maggiore al mondo per numero di

iscritti ma soprattutto sia considerato il

Distretto dell'arte e della cultura, po-

tendo vantare la presenza nel suo terri-

torio di ben sette Università e di città

come Firenze, Pisa, Siena, Bologna...

che sono, ognuna, un vanto nel mondo.

E ha ricordato rotariani come Tristano

Bolelli o Socini Guelfi per affermare

che è importante farsi riconoscere co-

me rotariani, ma per farlo è necessario

partecipare non solo alle riunioni del

Club, ma anche alle riunioni distrettua-

li. Inoltre anche la famiglia deve esse-

re resa compartecipe della vita rotaria-

na.

Certo è, come ha evidenziato il Gover -

natore 2010-2011, Vinicio Ferracci,

che "nel Rotary bisogna crederci e per

crederci bisogna conoscerlo. Altrimen -

ti ogni partecipazione sarà fiacca e gri-

gia". E dunque, ha notato il presidente

del R.C. Lucca, Alessandro Caturegli,

"la assiduità insieme all'amicizia è la

vera essenza del Rotary". Ma che cos'è

il Rotary? A definirlo è stato il PDG

Sante Canducci che ripartendo dalle

radici stesse del Rotary ha spiegato co-

me e perché "in questi cento anni il

Rotary abbia avuto grandi riconosci-

menti e perché abbia richiamato le per-

sone migliori, e perché abbia operato

per migliorare la vita degli uomini e

dei loro figli". Si è riportato a Paul

Harris il PDG Sante Canducci per far

notare che "il Rotary si ancora ai gran-

di valori espressi nel passato ma sa in-

serirli nel presente e intende proporli

per il futuro". E per ribadire che "non

c'è limite a ciò che possiamo compiere

se saremo tutti assieme". Fondamen -

tale - ha aggiunto Canducci - è fare, o-

perare, sempre facendosi forti di forti

valori etici. Nel rilevare che il nuovo

socio dovrebbe entrare subito nella vi-

ta del Club e portare idee nuove e per

vivere il Rotary, Canducci ha ricordato

gli ideali e gli obbiettivi di fondo del
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Il Rotary dà grande rilevanza alla fami-

glia, e il coniuge soprattutto deve essere

compartecipe della vita rotariana. Per

questo il Governatore Pietro Terrosi

Vagnoli, in parallelo ai lavori del SINS,

ha organizzato un incontro dei coniugi

ROTARY 2070 Eventi

Rotary, e ha ribadito che "prima dell'e-

conomia c'è l'etica". Ha così introdotto

l'intervento del professor Giulio Zuc -

chi, Pre si den te della Commissione

Etica e Cul tura, il quale dopo aver per-

corso i sentieri dell'etica del servire,

propria del Rotary, dell'importanza

della cultura e dei servizi culturali, del

rapporto fra sviluppo ed etica e aver in-

dicato gli elementi di crisi che ci sono

dinanzi, ha rilanciato il "Manifesto per

lo sviluppo globalmente sostenibile"

già presentato al Congresso di Monte -

catini del 2007 come punto di riferi-

mento di tutta l'azione rotariana. "I

principi delineati in questo 'Manifesto'

- ha ricordato Zucchi - sono punti di ri-

ferimento sui quali è possibile orienta-

re un’azione sistematica di approfondi-

mento libera da vincoli ideologici e da

pregiudizi. Tenendo come quadro etico

di riferimento lo Sviluppo globale so-

stenibile".

Dopo Zucchi il PDG Pietro Pasini si è

soffermato sull'azione umanitaria del

Rotary (ndr.: ne parliamo in altra pagi-

na) e c'è stata la presentazione dei

Congressi distrettuale e internazionale

da parte del PDG Roberto Giorgetti e

di Arrigo Rispoli, prima del saluto con-

clusivo del Presidente del R.C.

Montecarlo-Piana di Lucca, Gianfran -

co Pachetti, e del Governatore Pietro

Terrosi Vagnoli che ha espresso la sua

soddisfazione per i lavori svolti.

“Essere all’altezza dei tempi”

Il PDG Gianluigi Quaglio
durante il suo intervento

Riflessioni e domande hanno arricchito i lavori del Sins di Lucca rendendolo an-

cora più interessante. "Sappiate, nuovi amici che siete entrati da poco, che il

Rotary può darvi molto! - ha esclamato il PDG Gianluigi Quaglio - non tanto in

favori nel lavoro o nel guadagno, quanto perché a chi ha avuto dalla vita dei pri-

vilegi (e chi è arrivato al Rotary ne ha avuti, per nascita e per successo nel lavo-

ro), permette di ripagare gli altri dei privilegi che ha avuti". E non è poco. Molte

le domande. Si è trattato della responsabilità sociale delle aziende, del come il

Rotary si pone nel fare formazione ("Non dobbiamo limitarci a verniciare dove

c'è ruggine - ha detto Zucchi - ma dobbiamo evitare che la ruggine si formi di

nuovo"), del processo innovativo in corso nel Mondo. La sintesi è stata fatta dal

PDG Gennaro Maria Cardinale il quale nel rilevare come "lo sviluppo dell'effet-

tivo sia elemento fondamentale perchè il Rotary possa svilupparsi nel tempo ed

essere all'altezza del tempo che vive" ha ripercorso gli interventi della giornata.

Ha ricordato, dunque, come Sante Canducci abbia delineato la figura del rotaria-

no "che nel Rotary non ha diritti ma solo doveri", come da Giulio Zucchi sia ve-

nuta, a Lucca, una grande lezione comportamentale per lo sviluppo della società

e come Pietro Pasini abbia dato elementi precisi e puntuali sulla Rotary

Foundation, che è  "il fiore all'occhiello del Rotary". 

La grande Famiglia Rotariana

che si sono riuniti in una sala del gran-

de complesso di San Romano e, dopo il

saluto di benvenuto di Marta Terrosi

Vagnoli, moglie del Governatore, si è

parlato di famiglia rotariana (Maria

Grazia Canducci) e dell'esperienza di u-

na moglie come moglie di un rotariano

(Paola De Angelis). Un incontro che ha

permesso a chi vi ha preso parte di e-

sprimere opinioni, ascoltare e confron-

tarsi ed ha arricchito il valore del Rotary

e del partecipare al Rotary.

A destra
Maria Grazia
Canducci,
Marta Terrosi
Vagnoli e
(al microfono)
Paola
De Angelis
A sinistra
uno scorcio
della sala
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La Rotary Foundation è una associazione senza fini di lucro

la cui missione consiste nell'aiutare i Rotariani a promuove-

re la pace, la buona volontà e la comprensione internaziona-

le attraverso il miglioramento delle condizioni sanitarie, il

sostegno all'istruzione e alla lotta alla povertà.

Come annunciò il Presidente del Rotar Arch Klumph nel

1917 al Congresso annuale, la Fondazione agisce allo scopo

di fare il bene del mondo. Oggi la Fondazione raccoglie an-

nualmente oltre 65 milioni di dollari con i quali realizza pro-

grammi educativi e umanitari a carattere internazionale.

"La Rotary Foundation è il fiore al-

l'occhiello del Rotary". Anzi, come ha

detto Frank Devlyn, Presidente nel

2005-2006 del consiglio di ammini-

strazione della Rotary Foundation, "i

rotariani sono il cuore e l'anima del

Rotary, ma la Rotary Foundation ne è

la spina dorsale". Questo perché è la

Fondazione - aggiunse Devlyn - che

rende possibile il gran lavoro del

Rotary: i Matching Grants, i progetti

3H, le borse di studio, gli Scambi di

gruppi di studio, i corsi per i costrutto-

ri di pace e le enormi risorse per la

Polioplus sono infatti possibili tramite

le risorse della Rotary Foundation".

Dunque conoscere il Rotary per viver-

lo meglio e nella piena coscienza di

chi siamo, da dove veniamo e dove

pensiamo di andare, vuol dire prima di

tutto conoscere la Rotary Foundation.

Perché - e rubiamo ancora le

parole a Frank Devlyn - "i

rotariani entrano nel Rotary

perché vogliono aiutare e

rendere questo mondo un

posto migliore, ma è la

Rotary Foundation che ci

aiuta a farlo".

Al SINS che si è tenuto a

Lucca il PDG Pietro Pasini,

Presidente della Commis -

sione Sanità e fame, spie-

gando ai nuovi soci la azio-

ne umanitaria nel Rotary ha

Il suo scopo: “Fare un po’ di bene nel Mondo”
“Un fiore all’occhiello”

Che cosa è
la Rotary Foundation

richiamato la semplicità con la quale

Archie C. Klumph dette l'avvio "uffi-

ciale" all'impegno umanitario del

Rotary dotando il Rotary International

di un Fondo (che poi diventerà la

Rotary Fondation) che aveva un unico

scopo: "Fare un po' di bene nel mon-

do".

Come può far questo un singolo Club

o un singolo rotariano? Sostenendo i-

niziative o proponendone di nuove,

mettendosi a disposizione di program-

mi già strutturati (c'è un elenco di pro-

poste che sono a disposizione dei

Clubs) e basta chiedere, basta infor-

marsi per poter "Fare" o partecipare al

"Fare". I programmi sono tanti. Basta

dare un'occhiata (ndr.: nella pagina ac-

canto) a quello che ha fatto solo il no-

stro Distretto, il 2070, nel corso del-

l'annata appena trascorsa per l'infan-

zia, i disabili, la alfabetizzazione, per

combattere fame e povertà, per porta-

re acqua dove non c'è o aiutare chi era

nel bisogno.

In questa annata 2008-2009 accanto a-

gli obbiettivi "storici" del Rotary (po-

lio in primis) il presidente internazio-

nale Lee pone la riduzione

della mortalità infantile pre-

coce ed evitabile. Come?

Fornendo, per esempio, ac-

qua potabile a chi non ne ha

a sufficienza, combattendo

la fame e promuovendo pro-

grammi di alfabetizzazione.

Vi sembra poco? Facciamoci

avanti. Per aiutare a fare un

po' di bene al mondo c'è po-

sto per tutti. Specie se sono

rotariani.

Claudio Bottinelli
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Negli ultimi cinquanta anni (a

far data cioè dal 1957) grazie al-

le attribuzioni dei Paul Harris

Fellow (PHF) che rappresentano

un tangibile riconoscimento  a

chi abbia donato alla Fondazione

Rotary 1000 dollari Usa o ne ab-

bia fatto donazione in favore di

altri, è stato possibile sovvenzio-

nare 37.000 Borsisti Alumni in

110 Paesi, 52 Gruppi di Studio

tra 102 Paesi, 180 Borsisti della

pace da 50 Paesi, e finanziare

280 progetti 3H in 74 Paesi e ben

24.000 Matching Grant per 257

milioni di dollari Usa  in 166

Paesi, oltre a vaccinare contro la

polio 2 miliardi di bambini e

concedere 686 sovvenzioni a do-

centi universitari e 1.168 sov-

venzioni semplificate, per 17 mi-

lioni di dollari, in 57 Paesi.

Sono cifre impressionanti. Che

solo grazie al Rotary e a quella

"ruota" cioè che gira di continuo

e fa fare gruppo, su scala mon-

diale, a tante persone leader o-

gnuna nel proprio settore, è pos-

sibile realizzare.

Tutto questo è Rotary. Ed è  la

Rotary Foundation che del

Rotary è uno dei "motori" prin-

cipali e certamente, come più

volte detto e ripetuto, la "rosa al-

l'occhiello".

Sono numeri che il PDG Pietro

Negli anni Ottanta 1.000 bambini in 125 Paesi del mondo

venivano colpiti ogni giorno dalla polio.

Nel corso dei due decenni successivi i casi di poliomielite

sono stati ridotti del 99%. Nel 2006 i casi di polio registra-

ti in tutto il mondo sono stati meno di 2.000.

Due miliardi di bambini hanno ricevuto il vaccino antipo-

lio da parte della Rotary Foundation e questo ha consenti-

to di salvare 250.000 vite umane ed evitare che cinque mi-

lioni di bambini rimanessero disabili a causa della polio.

I traguardi raggiunti dal Rotary in questa difficile battaglia

sono stati notevoli, tuttavia la polio rappresenta ancora u-

na seria minaccia per molte persone e il Rotary, dunque,

prosegue la sua campagna assieme ai suoi partner.

Due miliardi di bimbi vaccinati contro la Polio
“E’ un motore del Rotary”

Salvate 250.000 vite umane

Pasini, parlando al SINS di

Lucca diretto ai nuovi rota-

riani ha voluto elencare. Ed

ha ben fatto. Visto che que-

sti numeri non sono noti

neanche a molti soci rota-

riani di non più giovane da-

ta.

Quanti li conoscono? C'è

da chiedersi. E quanti co-

noscono i numeri ma non

hanno idea di cosa ci sia

dietro a quei numeri, pur se

impressionanti? L'amore, la

fatica, la gioia, il dolore, la

speranza e la delusione di

un'umanità che da luoghi

tanto lontani da noi guarda

al Rotary - spesso senza sa-

perlo - per avere un aiuto

per un futuro migliore per

se' e per i propri figli.

"La missione della Rotary

Foundation - ha detto al

SINS il PDG Pietro Pasini -

è mettere il rotariano nelle

condizioni per migliorare il

mondo". Non è un sogno.

E' possibile e il Rotary ha

dimostrato di essere in gra-

do di farlo.

Con l'aiuto di tutti.

Ma c’è da chiedersi quanti

dei rotariani possono essere

fieri dentro di se' potendo

affermare: “Io l'ho fatto!”

Nel corso dell'annata rotariana trascorsa i soci del Distretto

2070 hanno partecipato ad oltre 250 progetti umanitari in 26

Paesi per oltre 1.000.000 di dollari Usa. In particolare i pro-

getti hanno riguardato l'acqua (costruzione di pozzi, acque-

dotti, potabilizzazione, fornitura di pompe e irrigazione), la

alfabetizzazione (restauro edifici scolastici, costruzione ser-

vizi igienico sanitari, scuole di cucito, fornitura di attrezzatu-

re), la sanità (attrezzature mediche per bambini audiolesi, vo-

lontari rotariani per attività chirurgiche, provvidenze per ma-

lati terminali, iniziative terapeutiche, canoe-ambulanza, tra-

sporti e dotazioni per disabili, cure dentarie, lotta all'Aids,

formazione di personale medico e paramedico, prevenzione),

l’infanzia e il disagio (handy camp, ippoterapia, dotazione at-

trezzature, parchi giochi, computer per non vedenti, dotazio-

ni di strumenti musicali, eliminazione barriere, adozioni a di-

stanza, formazione docenti, ambulatori medici, scuole).

Cosa ha fatto il Distretto 2070

Grazie agli  importanti contributi che gli vengono di anno

in anno la Fondazione Rotary sta mantenendo la sua pro-

messa di creare un mondo libero dalla polio, aiutando i

bambini e le famiglie a vivere in modo migliore attraver-

so il programma delle Sovvenzioni umanitarie del Rotary

e ad educare i giovani alle culture di tutto il mondo. E i

suoi Ambasciatori della pace nel mondo  partecipano alla

soluzione di alcune delle situazioni più delicate che si ma-

nifestano nel mondo.

Al 31 agosto scorso la Rotary Fondation contava: 210 so-

ci della Arch. C. Klumph Society; 10.336 Grandi donato-

ri; 6.181 soci della Berquest Society; 78.199 Benefattori;

1.133.965 Amici di Paul Harris (PHF).

Sono più di un milione i PHF
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Il Presidente Internazione del Rotary,

Lee, nel corso della "Conferencia

Presidential" che si è svolta a Buenos

Aires ha premiato con una targa conse-

gnata al R.C. Bahia Blanca Norte (che

pubblichiamo) il progetto "Mucche

Meccaniche" come uno dei migliori

che sono mai stati realizzati in America

ROTARY 2070 Solidarietà

Mucche meccaniche
in Argentina

Il progetto premiato dal
Presidente Internazionale

del Sud per contrastare la fame e la

mortalità infantile.

Come noto si è trattato dell'acquisto di

centinaia di attrezzature, definite ap-

punto "Mucche Meccaniche" che han-

no permesso di trarre latte dalla soia e

di realizzare delle vere e proprie "bi-

stecche di soia" che in regioni lontane

dalle grandi città hanno dato modo a

migliaia e migliaia di persone, bambini

soprattutto, di mangiare e non morire

di fame. Un progetto, questo delle

"Mucche Meccaniche" che è stato so-

stenuto per anni, nel nostro distretto, da

Bruno Chigi, e che ha visto partecipi

moltissimi rotariani del Distretto 2070.

Un furgone targato Rotary
"Salve, stiamo raccogliendo aiuti per le

popolazioni della Bosnia… ci vuole da-

re una mano?" …era questa, più o me-

no, la frase che domenica 19 luglio si

sentiva pronunciare più spesso nei pres-

si delle entrate del centro commerciale

"Giardini" di Formigine.

Nonostante il periodo dell'anno cer-

tamente particolare (confesso che

non c'era troppo traffico al centro

commerciale!), siamo riusciti a

riempire un furgone di generi ali-

mentari e vestiari. Sicuramente un

ottimo inizio. Ma il bello evidente-

mente doveva ancora venire… 

Ad alcuni di noi (sia Rotary che

Rotaract) era già capitato di parteci-

pare a raccolte alimentari simili a

questa, ma forse non a tutti era già

capitato di prendere parte a quella

che si può definire "la fase 2": cioè la

consegna fisica sul campo degli aiuti

raccolti.

Così il 30 luglio siamo partiti alla volta

di Finale Emilia, dove si trova uno dei

centri raccolta Caritas, per caricare i tre

furgoni modenesi (tra cui ovviamente

quello sponsorizzato dal Rotary Club

Sassuolo guidato da Emilio Galavotti)

con beni di vario genere: alimentari, ve-

stiari e medicinali; in base alle specifi-

che esigenze dei centri bosniaci in cui

saremmo poi andati a consegnare.

Dopodiché il ritrovo tra tutti coloro che

hanno preso parte alla spedizione era

fissato per il primo pomeriggio presso

una stazione di servizio autostradale vi-

cino a Bologna. Da lì gli otto furgoni

che componevano la carovana (prove-

nienti da varie zone d'Italia) si sono poi

diretti ad Ancona per l'imbarco serale

sul traghetto che ci avrebbe portati a

Spalato il mattino seguente.

Purtroppo qui c'è da annotare una picco-

la sfortuna: il pulmino di sole persone

che seguiva la carovana (in cui vi erano

anche Angela Careccia e Martina

Mammi del Rtc Sassuolo), ha subito un

guasto tecnico improvviso che non ha

permesso loro l'imbarco, comportando

la rinuncia al viaggio. Un vero peccato,

ma certamente ci sarà occasione per ri-

farsi in futuro! Il giorno seguente l'inte-

ra carovana ha raggiunto il luogo di ap-

poggio previsto dalla spedizione:

Medjugorie. Dopo una meritata doccia

e una notte tranquilla, la carovana si

è rimessa in movimento per com-

piere le consegne previste. La caro-

vana si è divisa così in due: alcuni

furgoni si sono diretti a Mostar,

mentre altri (tra cui il nostro furgo-

ne targato Rotary) verso Sarajevo.

Dopo circa tre ore e mezzo di viag-

gio immersi nelle verdi, ma anche

rocciose, montagne bosniache, ab-

biamo raggiunto la capitale bosnia-

ca, definita solitamente come "la

porta di ingresso" tra il mondo mu-

sulmano ed il mondo cristiano.

Mentre raggiungevamo il primo punto

di consegna, non potevamo fare a meno

di notare gli innumerevoli grattacieli

moderni e palazzoni di vetro che domi-

navano il panorama cittadino, intercala-

ti qua e là da alcuni palazzi che lasciano

intendere senza troppa fantasia la deva-

stazione del passaggio della guerra.

La prima tappa è presso la sede dell'as-

sociazione Sprofondo in un quartiere

popolare di Sarajevo. Lì abbiamo con-

segnato buona parte del nostro carico.

Da Sassuolo aiuti per le popolazioni della Bosnia

La consegna degli aiuti a Sarajevo
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Complesso immobiliare inserito nel cuore del Chianti posto in po-
sizione dominante tra Greve e Firenze. Il complesso è nato per
un'attività di "casa vacanze" ed è composto da 24 appartamenti
di 45-50 mq. ca. ciascuno con ingresso indipendente e giardino
privato, parcheggio scoperto. La superficie totale fuori terra è di
circa 1500 mq. oltre 200 mq. di cantine. E' prevista la realizzazio-
ne di una piscina. E' possibile anche la vendita frazionata con u-
nità immobiliari terratetto da mq.130.

50123 Firenze - V.le Matteotti, 66 Tel.

055 5000559/580338 Fax 055 574820

E-mail: info@edilproget.eu

50023 Impruneta (Fi) - p. Buondelmonti,

13 - Tel. 055 2312330 Fax 055 2011211

E-mail: info@chianticasa.eu

La cosa che ci ha sorpreso più di tutte è

stata sicuramente il fatto che la dispen-

sa dell'associazione era letteralmente

vuota, priva di qualsiasi cosa: non a-

spettavano altro che arrivassimo noi fi-

nalmente per poterla riempire un po'. 

Si tratta di un'associazione che accoglie

soprattutto famiglie, ragazzi e ragazze

in difficoltà nella difficile realtà di

Sarajevo, molti ragazzi magari sono ca-

duti in profonda depressione e povertà a

causa della guerra, alcuni hanno imboc-

cato il tunnel della droga, ma grazie a

Sprofondo molti di loro si sono rico-

struiti una vita. C'è ancora tantissimo da

fare però… Effettuata la prima conse-

gna, ci siamo diretti verso un altro quar-

tiere di Sara jevo, percorrendo una stret-

ta stradina in salita circondata da decine

e decine di casette stipate l'una con l'al-

tra. Ad un certo punto arriviamo proprio

davanti agli orfanotrofi della città (sia

quello religioso, a cui abbiamo poi con-

segnato gli aiuti, sia quello comunale

sono sulla stessa strada, uno adiacente

all'altro). E' una suora che ci accoglie

con dolcezza e gentilezza. Dopo una

breve presentazione iniziamo a scarica-

re tutto il cibo ed i vestiti per bambini

che ci erano rimasti sui furgoni.

L'orfanotrofio era pressoché deserto

perché in questi giorni estivi il 90% dei

bambini soggiorna presso qualche pa-

rente o presso delle famiglie che li ospi-

tano per una piccola ma meritata vacan-

za. Anche qui abbiamo trovato le di-

spense praticamente vuote; la suora ci

spiegava che negli ultimi mesi il gover-

no bosniaco ha tagliato loro anche quei

pochissimi aiuti che ricevevano, così

non possono fare altro che proseguire la

loro missione grazie agli aiuti sporadici

che arrivano da varie forme di volonta-

riato. Ancora una volta ci troviamo di

fronte ad una situazione difficile da

comprendere per noi "fortunati". Dopo

una veloce foto ricordo col gagliardetto

Rotary in mano e un saluto carico di

sentimento fraterno, ci siamo rimessi in

viaggio verso la nostra base Medjugo -

rie. Siccome il viaggio è piuttosto lun-

go, all'interno del nostro furgone non è

certo mancata l'opportunità di ripensare

a voce alta alle due realtà che abbiamo

toccato con mano per un attimo, facen-

do soprattutto considerazioni piene di

ammirazione nei confronti di coloro che

per missione personale hanno deciso di

portare avanti progetti così impegnativi

in realtà così difficili. Infine, l'ultimo

giorno a Medjugorie è stata l'occasione

giusta per partecipare ad un evento che

da 19 anni porta una ventata di gioventù

alla famosa cittadina delle apparizioni:

il "Mladifest" (letteralmente "Festival

dei Giovani") di Medjugorie. Che emo-

zione essere parte di quei 30.000 giova-

ni giunti da tutto il mondo per condivi-

dere la propria fede! Sono sicuro che

un'esperienza così significativa vale as-

solutamente la pena riviverla, magari

sponsorizzando un nuovo furgoncino

tra qualche mese…

Fabio Frignani

(Segretario Rtc Sassuolo)

Un edificio distrutto a Sarajevo
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Il R.C. Ferrara ha fatto avere un suo

aiuto anche a un gruppo di volontari

che operano in Burkina Faso, inviando

un aereo, offerto da Meridiana tramite

l'amico Francesco Sturla Avogadri, con

materiale di prima necessità per bambi-

ni in età scolare: oltre a generi alimen-

tari come riso, pasta, legumi, sono stati

spediti medicinali  e cancelleria varia

quale quaderni, penne, matite, gomme,

pennarelli, temperini, righelli e astucci

e abbigliamento per bambini.

Burkina Faso

Tra i grandi problemi

che affliggono le nazio-

ni in via di sviluppo vi è

senza dubbio la diffi-

coltà di accesso alle

nuove tecnologie digita-

li, di cui il computer è

l'elemento centrale. Con

questa consapevolezza

il R.C. di Masaka in

Uganda all'inizio del

2008 ha lanciato via

Internet un appello ai

rotariani di

tutto il mon-

do, affinché

contribuis-

sero a trova-

re 200 com-

puter con cui attrezzare le aule di

informatica in alcune scuole secon-

darie della città ugandese. La richie-

sta è stata recepita dalla Rotary

Foundation e formalizzata in un pro-

getto APIM al quale ha risposto  il

R.C. Ferrara.

Il service si è presentato fin da subito

come una vera e propria sfida.

Bisognava innanzi tutto reperire i

computer, ma soprattutto trovare il

modo di trasferirli in Uganda tra mol-

te difficoltà di carattere logistico e

burocratico.

Grazie all'impegno del Presidente del

Club, Riccardo Maiarelli, imprendi-

tore nel campo dell'Information

Technology, è stato possibile reperire

i computer, offerti dal gigante del set-

tore informatico Fujitsu-Siemens

Computers, il cui

A m m i n i s t r a t o r e

Delegato Pier filip -

po Roggero ha mes-

so a disposizione

200 PC provenienti

da uno stock di si-

stemi "ricondizio-

nati" dalla società

specializzata Con -

verge, il cui Am  mi -

nistratore Delegato,

Pier Lui gi Cetto, ha

offerto il servizio a

titolo gratuito.

Si è trattato quindi di inviarli a

Masaka. Facile a dirsi.... non foss'al-

tro che spedire un cargo in Uganda è

operazione dai costi pressoché inso-

stenibili. Qui la buona sorte ha dato

una mano visto che il

Comandante Francesco

Sturla Avogadri, pilota

consulente ed istruttore

di volo della compa-

gnia aerea Meridiana, è

socio del R.C. Ferrara.

Avogadri ha saputo che

Meridiana era in pro-

cinto di consegnare due

nuovi MD Super 87 ad

Air Uganda.

Un'opportunità da non

potersi per-

dere per il

trasporto a

destinazione

del carico di

c o m p u t e r s

del Rotary Fer  rara. Il Comandante

Sturla Avo gadri si è dunque messo in

contatto con i massimi dirigenti della

Meridiana e la proposta è stata accol-

ta.

Dopo molte settimane di lavoro pre-

paratorio, il 5 luglio 2008 dai centri

logistici Fujitsu-Siemens di Milano e

Roma i computer sono stati recapita-

ti all'aeroporto di Olbia, dove sono

stati imbarcati sul volo Air Uganda

U7-320 con destinazione Entebbe.

Ai comandi dell'MD Super 87 c'era-

no i Comandanti Armillei e Pistone.

Al seguito anche la delegazione del

Rotary Ferrara costituita dal coman-

dante Francesco Sturla Avogadri e

dal figlio Riccardo, Flight Officer

Meridiana, incaricato di documentare

tutta l’operazione con telecamera e

macchina fotografica. Era

presente a bordo anche e

l'AD di Air Uganda, Peter

de Vaal.

All'arrivo a Entebbe la dele-

gazione ferrarese è stata ri-

cevuta da un comitato di ac-

coglienza organizzato dal

Rotary Club di Masaka che

era guidata  da John E.

Sekaggya, Assistant Gover -

nor del Rotary ugandese, il

quale ha preso ufficialmen-

te in custodia il carico di

PC.

Computer per l’Uganda
Ferrara  ne ha spediti 200 a Masaka

Rotariani di Masaka allʼaeroporto quando è arrivato il carico di computers

Francesco Sturla Avogadri assieme a John Sekaggya
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Il primo, com'è nella consolidata tra-

dizione del premio fondato nel 1962

da Tristano Bolelli, è riservato a uno

studioso straniero di area umanistica

che abbia approfondito singoli aspetti

della cultura italiana. Il secondo, isti-

tuito tre anni fa dalla fondazione

"Premio Galilei dei Rotary italiani"

presieduta da Angelo Ma -

ria Petroni, è invece desti-

nato a uno studioso italiano

che abbia raggiunto ap-

prezzamento unanime a li-

vello internazionale per le

sue ricerche scientifiche.

L'intuizione di Bolelli che

volle istituire il premio a

Pisa, città natale di Galileo,

trova dunque conferma,

anno dopo anno, con la cre-

scita del premio a livello

internazionale e con la sua

estensione anche al campo

scientifico prendendo in

Due ministri per il Galilei
Premiati Michel J.Allen e Giacomo Corna Pellegrini

Un momento
della significativa

cerimonia
della consegna

del “Nobel Italiano”
nel Salone

dellʼUniversità
di Pisa

e (in basso)
i premiati
del 2008:

sulla sinistra
Michel J.Allen
e sulla destra

Giacomo
Corna Pellegrini

Sono stati il ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca Mariastella

Gelmini e quello per i Beni Ambientali Sandro Bondi ad aprire, in modo virtuale,

le celebrazioni per la consegna a Pisa del premio internazionale dei Rotary club i-

taliani "Galileo Galilei". I due ministri hanno infatti indirizzato al Magnifico

Rettore dell'università di Pisa Marco Pasquali due significativi messaggi con i

quali si sottolinea  l'importanza nel panorama culturale italiano dei riconoscimen-

ti che ogni anno con il premio "Galilei" vengono assegnati a eminenti studiosi.

considerazione discipline che vanno

dalla medicina alla fisica, dall'archi-

tettura all'ingegneria. Con una partico-

larità che garantisce al premio quella

dimensione internazionale e quella

autorevolezza che fin dal suo nascere

l'ha caratterizzato, facendone un fiore

all'occhiello di tutti i club rotariani

d'Italia. Infatti mentre il vincitore stra-

niero del premio viene scelto da una

giuria italiana a seconda della discipli-

na presa in esame, il vincitore italiano

viene scelto da una giuria straniera an-

ch'essa scelta dal Magnifico Rettore

dell'Università di Pisa. La continuità

nel tempo, l'alto livello scientifico dei

suoi vincitori e l'indipendenza delle

giurie che di volta in volta sono chia-

mate a sceglierli sono poi le caratteri-

stiche che hanno fatto del premio

"Galileo Galilei" dei Rotary club un

caso unico nel panorama culturale ita-

liano. 

Nella solenne cornice dell'Aula

Magna del palazzo della

Sapienza i due messaggi

dei ministri Gelmini e

Bondi sono stati letti dal

rettore Pasquali sabato 11

ottobre all'inizio della ceri-

monia per la consegna dei

premi, assegnati quest'an-

no all'americano Michel J.

Allen, studioso della filo-

sofia italiana del Rina -

scimento e al geografo ita-

liano Giacomo Corna Pel -

legrini. Allen che è stato al-

lievo del grande filologo

tedesco Kristeller, fra l'al-



distretti italiani del Rotary che

compongono il consiglio d'am-

ministrazione della fondazio-

ne, la inscindibilità del legame

fra Pisa e il premio "Galilei". 

E' stato infine Alberto Cec -

chini, governatore del distretto

2080 a prendere la parola a no-

me di tutti i governatori italiani

per ricordare come l'impegno

del Rotary per la cultura sia te-

stimoniato dal premio "Galileo

Galilei".

Il segretario del premio Sa -

verio Sani ha quindi letto le

motivazioni delle giurie e la

solenne cerimonia in Sapienza

si è conclusa con le prolusioni

dei due vincitori.

La giornata del premio "Ga -

lilei" era iniziata la mattina di

sabato con la riunione del con-

siglio d'amministrazione della

Fondazione che ha posto le ba-

si per l'edizione del prossimo

anno e con il ricevimento in

Comune, nella sala delle

Baleari di Palazzo Gambacorti,

dei vincitori e dei governatori

presenti a Pisa accolti dal sin-

daco Marco Filippeschi. In se-

rata, dopo la conclusione della

cerimonia in Sapienza, si è

svolta la cena di gala organiz-

zata dal Rotary club di Pisa in

onore dei vincitori.

A ricevere gli ospiti provenien-

ti da tutta Italia negli Arsenali

Medicei è stato il presidente

del club pisano

Arnaldo Ste fanini che ha poi

dato la parola al governatore

del distretto 2070 Pietro Terrosi

Vagnoli per il saluto ufficiale.

Nell'oc casione è stato conse-

gnato anche il premio di studio

"Maria Cianci" riservato a gio-

vani stranieri che a Pisa prose-

guono la loro opera di ricerca

su singoli aspetti della civiltà i-

taliana.

Giuseppe Meucci

tro vincitore di una delle prime

edizioni del premio "Galilei", è

presidente della Renaissance

Society of America e consiglie-

re onorario dell'istituto italiano

di studi sul Rinascimento di

Firenze. I suoi studi si sono o-

rientati soprattutto sull'opera di

Marsilio Ficino e sulla sua

Teologia platonica. Giacomo

Corna Pellegrini, primo presi-

dente dell'Asso cia zione Geo -

gra fi Italiani, nella sua opera ha

invece affrontato temi di svi-

luppo economico, della vita ur-

bana, della influenza dell'azio-

ne politica sul territorio, sia os-

servando e studiando la realtà

italiana sia quella di alcuni pae-

si del Terzo Mondo.

Dopo il saluto e la lettura dei

messaggi ministeriali fatta dal

magnifico rettore Marco Pa -

squali, è stato il vicesindaco di

Pisa Paolo Ghezzi a sottolinea-

re l'importanza che il premio

"Galilei" ha per Pisa città di

studi e di attività di ricerca di

respiro internazionale. E nel

2009, ha ricordato Ghezzi,

Pisa e i Rotary italiani si do-

vranno preparare a una edizio-

ne particolarmente solenne del

premio in occasione dell'anno

galileiano che sarà celebrato in

tutta Italia e in particolare nelle

tre città dove si è svolta l'atti-

vità del grande scienziato pisa-

no: Pisa, appunto e poi Firenze

e Padova. 

Il tema della grande tradizione

accademica e scientifica pisana

è stato poi ripreso anche dal

presidente della fondazione

"Premio Galilei" Angelo Maria

Petroni che ha confermato, an-

che a nome dei governatori dei
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Nelle foto di questa pagina alcuni momenti della

Cerimonia per la consegna del Premio Internazionale dei

Rotary Club Italiani “Galileo Galilei”, a Pisa. In alto il tavo-

lo della Presidenza; in basso l’intervento del Governatore

I messaggi ministeriali
sono stati letti dal
Rettore Marco Pasquali

Il Vicesindaco Ghezzi
sottolinea l’importanza
dell’attività di ricerca 

Consegnato anche il
Premio “Maria Cianchi”
per giovani stranieri
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Sono l'Istituto Europeo di Oncologia per le Scienze e la

Ferragamo S.p.A. per l'industria, i premiati della XXVII edi-

zione del Premio Columbus, consegnato nello storico Salone

dei 500, in Palazzo Vecchio a Firenze il 12 ottobre. Ad essi si

unisce quest'anno la memoria di Oriana Fallaci per la lettera-

tura ed il giornalismo, in concomitanza con la pubblicazione

postuma del suo ultimo libro "Un cappello pieno di ciliege".

Il Premio - che si avvale del patrocinio del Comune di

Firenze e del Consolato degli Stati Uniti d'America, e della

collaborazione del Consiglio Regionale della Toscana - è as-

segnato dalla Commissione del R.C. Firenze Est composta

Prestigioso, anche in questa edizione

2008, il "quadro" dei Premiati nella

celebrazione del Columbus Day.

Li abbiamo già ricordati nel prece-

dente numero della nostra rivista, ma

ci sembra doveroso ripeterci. 

L'Istituto Europeo di Oncologia, na-

to nel 1994 da un'idea di Umberto

Veronesi, attualmente Presieduto dal

Dott. Carlo Buora e del quale il

Profes sor Veronesi è Direttore Scien -

ti fico, è una realtà medico scientifica

decisamente all'avanguardia nel suo

settore: basti pensare che è uno dei

pochi presidi scientifici al mondo in

cui si applica la tecnologia dei ra-

dioisotopi non solo alla attività dia-

gnostica ma anche a quella terapeuti-

ca allo scopo di realizzare l'interven-

to farmacologico laddove la chirur-

Il Rotary celebra Colombo
Cerimonia nel giorno della scoperta dell’America

quest'anno da Augusto Cesati (Presidente onorario) Alessandro

Pratesi (Presidente)  Cristina Acidini Luchinat, Antonia Ida

Fontana, Sergio Ceccuzzi, Antonio Gherdo vich, Franco Cioni,

Eugenio Giani e Fabio Azzaroli (segretario. La cerimonia di

consegna del Premio si svolge a Firenze, in Palazzo Vecchio il

12 ottobre di ogni anno, nella ricorrenza della scoperta

dell'America da parte di Cri stoforo Colombo e il Rotary Club

Firenze Est ha sempre avuto la soddisfazione di accogliere mol-

ti  amici rotariani nella giornata del 12 ottobre 2009 condivi-

dendo una volta di più il piacere di partecipare a questo impor-

tante appuntamento.

gia risulta inapplicabile.

La Ferragamo S.p.A. è sicuramente

una delle più brillanti espressioni

dell'Industria fiorentina presente an-

che nell'economia e nella realtà d'ol-

treoceano, vero simbolo del made in

Italy e di quel genio artistico ed eco-

nomico che ha costituito l'ossatura

portante del Rinascimento iniziato

con la scoperta di Colombo.

Oriana Fallaci rappresenta un nome

del Giornalismo che non ha bisogno

di presentazioni o di spiegazioni, ed

anch'essa impersona un trait d'union

concreto tra Italia ed America non

solo per i suoi trascorsi di vita ma so-

prattutto per la profonda conoscenza

della cultura e della quotidianità a-

mericane trasfuse nelle sue moltepli-

ci opere letterarie.

Natale Villari legge le motivazioni
del Premio Columbus edizione 2008
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Centinaia i soci e i fiorentini

presenti in sala, insieme con il

Presidente del Consiglio Re -

gio nale della Toscana Ric -

cardo Nencini, il vice Console

U.S.A. John Kershaw e l'As -

sessore alla Cultura e allo

Sport del Comune di Firenze

Eugenio Giani, che ha fatto gli onori di

casa sottolineando la pratica applica-

zione del principio di sussidiarietà che

il Rotary assicura ad una manifestazio-

ne che appartiene a tutta la città. Il

Governatore del D.2070 Pietro Terrosi

Vagnoli - presente con il Governatore

incoming Mario Baraldi, gli assistenti

del Governatore dell'A rea Medicea

Franco Angotti, Fabrizio Ariani e

Renzo Renzi -  intervenuto dopo il sa-

luto delle chiarine di Palazzo Vecchio

alla presenza del Gonfalone della città

e una breve introduzione del Presidente

del Club Natale Villari, si è dichiarato

entusiasta del livello della manifesta-

zione sollecitando un suo ulteriore svi-

luppo condiviso con l'intera Area

Medicea. Il Prof. Giovanni Cipriani ha

quindi svolto la Lectio Colombiana sul

tema "La Firenze  armatrice e la fonda-

zione del porto di Livorno" tracciando

un suggestivo percorso storico nel qua-

le il professor Cipriani ha sottolineato

come Ferdinando de' Medici, a seguito

dell'interramento del porto di Pisa, ab-

bia praticamente creato intorno al por-

to fondato a Livorno da Cosimo una

città cosmopolita. Una città

nella quale tro va rono ospita-

lità etnie, religioni, credi poli-

tici tra i più disparati, tutti riu-

niti in un'unica grande realtà

di convivenza e di tolleranza

reciproca tale da essere presa

come modello dai coloni puri-

tani inglesi, arrivati con la Mayflower

sulle coste dell'attuale Massachussets,

per la fondazione nel 1630 della città di

Boston. Il Presidente della Commis -

sione che assegnava queest’anno il

Premio, A les sandro Pratesi, ha quindi

tracciato una breve sintesi del signifi-

cato della manifestazione prima della

lettura delle motivazioni fatta dal

Presidente Villari e la consegna dei

premi 2008. Per l'Istituto Europeo di

Oncologia il premio è stato ritirato dal

Direttore Generale Dott. Stefano

Michelini, per la Ferragamo S.p.A. da

Ferruccio Ferragamo, per la memoria

di Oriana Fallaci, dal Presidente

Riccardo Nencini.

Alla cerimonia è seguita una riunione

conviviale presso il Circolo Borghese e

della Stampa, alla quale hanno parteci-

pato oltre centocinquanta invitati tra

rotriani, consorti ed ospiti. Nella gior-

nata del Premio, un artistico annullo fi-

latelico, realizzato dal M° Penco in col-

laborazione con le Poste Italiane, è sta-

to a disposizione dei collezionisti che

hanno così potuto contribuire alla

Rotary Foundation.

Centinaia
alla celebrazione

fiorentina

Il Presidente del Consiglio Regionale
della Toscana, Riccardo Nencini, ritira il
premio alla memoria di Oriana Fallaci
Sotto Villari, il viceconsole Usa John
Kershaw e il Governatore Terrosi Vagnoli
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Una grande cornice di pubblico, come è

ormai consuetudine vista la caratura che

ha saputo ottenere a livello nazionale,

per la consegna dei Premi Boccaccio

2008, avvenuta sabato 13 settembre nel

Palazzo Pretorio di Certaldo Alto.

Un Premio, lo ricordia-

mo, che viene assegnato

ogni anno dal Rotary

Club Valdelsa che dal

1981 fa suo il lavoro di

una commissione alta-

mente qualificata che

premia le migliori e-

spressioni della cultura i-

taliana ed europea ed as-

segna il Premio Giorna -

listico dedicato a Indro

Montanelli. 

E' ovvio che quando

Giambattista Vico parla-

va di "corsi e ricorsi sto-

rici" non pensava, ovvia-

mente, al Premio Let -

terario Boccaccio, ma -

ci sia permesso di gioca-

re  con la storia - è sicu-

ro che l'edizione del

2008 della manifestazio-

ne ben si sposava con le

teorie del filosofo napo-

letano. Trascorsi 27 anni

dalla assegnazione del

Premio a Piero Chiara

ecco che sul palco di

ROTARY 2070 Eventi

A Certaldo premiati Vitali, Appelfeld e Allam
Un grande “Boccaccio”

Certaldo Alto è stato chiamato l'autore

che più di tutti viene indicato come il

suo erede, ovvero Andrea Vitali.

Originario di Bellano, piccolo centro af-

facciato sul lago di Como, Vitali è stato

descritto dal giornalista Bruno Quaranta

come "Un grande narratore che, come

Piero Chiara e Mario Soldati, sa raccon-

tare la profondità della superficie"

(Tuttolibri). Del resto, lo stesso Vitali ha

ammesso di continuare a "tenere sul co-

modino e rileggere 'La stanza del vesco-

vo', l'opera straordinaria

di Piero Chiara". Come

per tutti gli autori vincito-

ri del Premio Boccaccio,

ad Andrea Vitali viene as-

segnato il riconoscimento

per la sua opera omnia,

con particolare riferimen-

to all'ultimo libro edito da

Garzanti: "La modista".

Andrea Vitali non era ov-

viamente solo sul palco

dei premiati. Accanto a

lui uno scrittore - simbolo

dell'Israele attuale, colui

che ha narrato le vicende

legate al periodo del nazi-

smo ed alla caccia agli e-

brei da un punto di vista

particolare: il proprio.

Aharon Appelfeld ha in-

fatti vissuto in prima per-

sona le tragedie dell'epo-

ca nazista, vedendo la sua

famiglia andare in pezzi e

dovendosi adattare a vi-

vere con criminali e per-

fetti sconosciuti fin dalla

prima infanzia. "Come

Dal 1981 è un omaggio alla cultura
Nato nel 1981 in omaggio alla figura del grande novelliere certaldese, il

Premio - vanto ed onore del R.C. Certaldo - ebbe il suo fervido ideatore

in Paolo Renieri, primo Presidente di un Comitato ristretto che adesso

annovera 9 elementi al suo interno: il Presidente Mauro Pampaloni, il

Segretario Carlo Posarelli, i Consiglieri Mauro Bagni, Fabio Campatelli,

Simona Dei, Giuseppe Frizzi, Remo Parri, Mario Pucci, Alessandro

Renieri, Renio Rosi, Amedeo Sussi. Mano a mano che dell'alto ricono-

scimento sono stati insigniti i principali rappresentanti della cultura ita-

liana e internazionale il Premio ha valicato i confini toscani e ha fatto co-

noscere il proprio nome sia in tutta Italia che oltralpe. La Giuria si è o-

norata dei più significativi nomi della cultura contemporanea, tra cui

Geno Pampaloni, Claudio Marabini, Giancarlo Vigorelli. Per l'edizione

2008 del Premio era composta da: Aldo Forbice (scrittore e giornalista,

conduttore di "Zapping"),  Cristina Comencini (scrittrice e regista), Luigi

Testaferrata (scrittore), Leone Piccioni (critico letterario), Paolo Ermini

(direttore del "Corriere fiorentino"),  Francesco Carrassi (direttore de "La

Nazione"), ed era presieduta dal Sen. Sergio Zavoli. Dal 1990 è attivo,

parallelamente alla sezione Boccaccio Italia, il riconoscimento interna-

zionale Boccaccio Europa, che viene assegnato con gli stessi criteri del

corrispettivo italiano spaziando però, per i nomi dei vincitori, in tutto il

panorama europeo. Ad unirsi a queste due sezioni anche la Borsa di stu-
dio, che viene elargita dal Rotary Club Valdelsa e assegnata su segnala-

zione del Comitato scientifico dell'Ente Nazionale Giovanni Boccaccio.

Dalla sua ventesima edizione, infine, il Premio Letterario di è arricchito

di una nuova sezione dedicata al giornalismo: il Premio giornalistico
Indro Montanelli, riservato a rappresentanti della carta stampata e della tv.

Tutti i premiati
della edizione
2008 del
Premio Boccaccio
assieme
sul palco
dopo la
consegna degli
attestati
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mi ha detto una volta un amico, anch'e-

gli un sopravvissuto, - afferma Ap pel -

feld - chi è stato in campo di concentra-

mento non riesce ad accomodarsi in

poltrona a sorseggiare il tè del pomerig-

gio come se niente fosse, come se non

fosse stato laggiù". Ad Appelfeld un

premio Boccaccio Internazionale che

strizza l'occhio all'ultima ristampa del

suo capolavoro, "Storia di una vita", e-

dito da Guanda. Il Premio Giornalistico

"Indro Monta nelli" è stato assegnato in-

vece al vice-direttore del Corriere della

Sera, il giornalista che più di tutti ha fat-

to parlare di sé negli ultimi tempi, e non

soltanto per gli affascinanti editoriali

scritti per il Corriere: Magdi Cristiano

Allam. E' ormai storia la sua conversio-

ne dall'Islam al Cattolicesimo, avvenuta

la notte della Santa Pasqua di quest'an-

no per mano di Papa Benedetto XVI

che, nella Basilica di San Pietro, prati-

camente in mondovisione, gli ha confe-

rito Battesimo, Cresima e Eucaristia.

Da segnalare infine che è stata assegna-

ta a Maria Francesca Papi la Borsa di

Studio elargita dal R.C. Valdelsa e riser-

vata a i giovani laureandi che presentino

una tesi di laurea dedicata a Giovanni

Boccaccio.

“Accrescere il senso morale e civile”
I ringraziamenti più profondi per la realiz-

zazione di questo evento così importante

vanno a Mauro Pampaloni il socio con più

anni di anzianità rotariana del nostro Club Il

quale, in virtù del suo impegno,  ha ricevu-

to la più alta onorificenza rotariana il PHF.

La cultura offre costantemente l'occasione

di un dialogo armonioso fra tante realtà di-

verse sia nel mondo che nella società.

Ritengo che la crescita culturale di un individuo sia più importante di quella eco-

nomica anche se spesso si può realizzare e concretizzare solo successivamente.Noi

rotariani abbiamo il dovere di promuovere eventi come questo per accrescere il

senso morale e civile di un popolo. Gli uomini di cultura, gli scrittori, gli artisti in

genere, tramite le loro opere hanno il dovere di rendere le persone più consapevo-

li , più sensibili e devono veicolare valori etici. Sempre più spesso negli ultimi

tempi si parla di crisi economica, di crisi fi-

nanziaria. A mio modesto avviso la crisi

madre di tutte è la crisi morale che viviamo.

Quindi ben vengano manifestazioni come

questa. Noi tutti abbiamo l'obbligo morale

di innescare un circolo virtuoso e trasferire

ad altri questo valore. Come il lancio di un

sasso in uno stagno che genera cerchi con-

centrici che si espandono lentamente.

Vorrei concludere con una frase di Paul Harris che spero sia spunto di riflessione:

"L'ascesa e il declino delle civiltà dipenderanno dalla pienezza di pensiero o, vice-

versa, dal vuoto di pensiero dell'uomo".

Costanza Conti Valiani, Presidente del R.C. Valdelsa

BEST WESTERN HOTEL EXECUTIVE

Via N. Orlandi, 32 - 53100 SIENA - Telefono 0577.333173 - Fax: 0577.333178

E-mail: booking@hotelexecutivesiena.it - http://www.hotelexecutivesiena.it

OFFERTE SPECIALI: Per i soci del Rotary sconto permanente del 10% sulla tariffa corrente non cu-
mulabile con altre offerte o promozioni ed in più offerta speciale:Week-end "Autunno-Inverno a
Siena": 2 notti in camera doppia Standard, 1 cena "Sapori d'autunno" per due persone al no-
stro ristorante, bevande escluse, menù dello Chef a 196,00 euro

Il Best Western Hotel

Executive, di nuova costru-

zione, è situato a Siena, nella

zona residenziale di Scac -

ciapensieri, vicinissimo al

Centro Didattico Universi -

tario e Congressuale del nuo-

vo polo ospedaliero "Santa

Maria delle Scotte". La posi-

zione particolarmente tran-

quilla, non distante dalla sta-

zione ferroviaria (2 Km) e di

facile raggiungimento dal

centro storico di Siena, fa dell'Hotel Executive così il punto

di partenza ideale sia per l'uomo d'affari che per il turista.

L'Hotel Executive è anche sede ideale per incontri d'affari,

conferenze e seminari. Il capiente salone e le salette sono cor-

redati dalle più moderne at-

trezzature congressuali e il

supporto di tecnici specializ-

zati facilita l'organizzazione

e la migliore riuscita di qual-

siasi meeting, creando un

ambiente idoneo per la con-

gressualità

CAMERE: Il Best Western

Hotel Executive dispone di

73 camere arredate in stile

sobrio e moderno, dotate di

tutti i comfort, garantiti dal-

l'elevato standard delle 4 stelle.

RISTORANTE: Al mattino viene servita una ricca cola-

zione a buffet. Piatti tipici senesi e toscani caratterizzano

la ristorazione.

La premiazione di Andrea Vitali

Magdi Cristiano Allam 
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Tradizionale appuntamento per tutti i Rotariani quello al

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino (Corso Italia, 16

Firenze) il prossimo 7 gennaio, per le celebrazioni del

212° Anniversario del Tricolore.

Un appuntamento che è ormai da anni nel novero di quel-

li attesi per i Rotariani, fiorentini e non, e non a caso l'in-

vito a parteciparvi è stato fatto dallo stesso Governatore

Pietro Terrosi Vagnoli al recente Sins di Lucca.

Sarà un modo per celebrare il nostro Paese, la cui unità si

ritrova proprio nella bandiera Tricolore. Nell’occasione

terrà un concerto la Banda dei Carabinieri.

Chi voglia maggiori informazioni può consultare il sito:

www.festadeltricolore.it .

Durante l'intera vacanza gli educatori

hanno facilitato la conoscenza tra noi

partecipanti provenienti da tutta Eu -

ropa e ci hanno fatto sentire come a

casa nostra. Ci siamo ritrovati in ven-

tisette tra ragazzi e ragazze dai quindi-

ci ai diciassette anni provenienti da

tredici paesi europei, dalla Turchia e

da Israele. Ogni giorno svolgevamo

Festa della Bandiera
Il 7 gennaio a Firenze

In vacanza grazie al Rotary
La bella esperienza di un Camp in Svezia
Grazie al Rotary, un grazie speciale al dottor Giani, appassionato or-

ganizzatore di Scambi giovani, per avermi dato la possibilità di par-

tecipare al Youth Exchange Camp in Svezia dal 19 al 26 luglio. Un

campo organizzato dal Rotary svedese che ci ha ospitato in un parco

naturale nel Sud della Svezia dove, per una settimana, abbiamo con-

diviso splendide attività all'aria aperta.

attività di vario genere: dagli sport al-

le attività dei Vichinghi, dai giri in ca-

noa a quelli in bicicletta e alle visite

turistiche. Questa settimana è stata

l'occasione per un confronto sulle no-

stre diverse culture e tradizioni che mi

è stato molto utile. Ognuno di noi ha

legato con gli altri ragazzi e per l'inte-

ra settimana siamo stati molto seguiti

dai rotariani del Distretto. Basti pen-

sare che è stato il Presidente di uno dei

Club del Distretto 2400,  dottor Solve,

ad accompagnarci all'aeroporto di Co -

penha gen (e per farlo ha dovuto alzar-

si la mattina alle 4) dopo una settima-

na che non avremmo voluto finisse e

che consiglierei a tutti i miei coetanei.

Giovanni Talli (Imola)

Un gruppo di ragazzi del Camp svedese
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Qui si terrà il Congresso Distrettuale dal 22 al 24 Maggio 2009
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Congresso Internazionale e Distrettuale

Sono più di 6300 i rotariani del Distretto 2070 (Emilia

Romagna, Repubblica di San Marino, Toscana) e molti, pur-

troppo, non hanno mai preso parte a un Congresso

Distrettuale che, aperto a tutti i soci, alle loro consorti e pa-

renti o amici, rappresenta il momento culminante dell'anna-

ta rotariana che va a concludersi. Quest'anno il Congresso

del Governatore Pietro Terrosi Vagnoli si terrà in Maremma,

a Grosseto per l'esattezza, il 23 e 24 maggio e rappresenta

anche una bella occasione per un tuffo nello splendore, nel-

la magia dei paesaggi e delle tradizioni, anche gastronomi-

che, di una terra che affascina. Il Congresso conclude ogni

annata e offre relazioni e interventi di grande spessore. 

Congresso in Maremma
Si va delineando il programma per Maggio

La Maremma ha un cuore grande. E' con

questo spirito che si sta già preparando (e

lo fa da tempo) per accogliere al top i ro-

tariani del Distretto 2070 che fra il 22 e il

24 maggio 2009 verranno in Maremma

per dare vita al Congresso Distrettuale

che rappresenta - ogni anno - il non plus

ultra delle riunioni distrettuali. "Il parte-

cipare al Congresso - come ha rilevato il

PDG Roberto Giorgetti che presiede l'ap-

posita commissione - significa anche da-

re il proprio personale contributo a uno

dei pilastri del Rotary: la famiglia. Ed è

in questo senso che al Congresso di

Grosseto verrà dato particolare spazio e

importanza a quelle manifestazioni (con-

gressuali e non) che permet-

tano alle famiglie di stare as-

sieme e di vivere assieme

momenti indimenticabili co-

me solo la Maremma sa da-

re". Così, mentre il cuore del

Congresso rimangono i la-

vori che si svolgeranno nei

saloni dell'Hotel Fattoria La

Principina, un centro con-

gresso di grande prestigio,

fra Grosseto e Marina di

Grosseto, la commissione

sta lavorando per offrire oc-

casioni collaterali di relax e

di contatto con la natura, le bellezze sto-

riche, archeologiche e artistiche che han-

no fatto di questa terra maremmana uno

dei punti di riferimento del turismo inter-

nazionale. Tra l'altro tutti i Club della

provincia di Grosseto (sono cinque) han-

no dato la propria disponibilità ad acco-

gliere i soci che lo desiderino ed a gui-

darli sul proprio territorio. Ciò permet-

terà - volendo - di godere non solo delle

proposte congressuali (e cioè visite gui-

date al Parco della Maremma, possibilità

di escursioni in motonave lungo la costa,

visite a musei o città etrusche e romane,

o "incontri" con gli stupendi vini di que-

sta terra e con la gastronomia) ma anche

di visite perfino di piccoli

gruppi alla scoperta del l'Ar -

genta rio, o di Massa Marit -

tima considerata una gemma

della Toscana medievale, o

addirittura di Saturnia e del-

le sue famosissime terme o

di Pitigliano e Sorano.

Nel prossimo numero della

rivista saremo in grado di

proporre i programmi com-

pleti. Per ora cominciate a

farci un pensiero su: la

Maremma vi attende, e sarà

certamente un bell'incontro.

Alcune delle immagini di cui potranno
godere i partecipanti al Congresso
Distrettuale: buoi e cavalli bradi al pa-
scolo e splendidi campi di fiori
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Torneo di Golf
a Punta Ala

Gita immersi nella Natura

Dove alloggiare
Già otto, oltre all'Hotel Fattoria La Principina, gli alberghi

con i quali è stata fatta una convenzione per i partecipanti

al Congresso Distrettuale di Maggio in Maremma.

Tre sono a Grosseto, tutti con 4 stelle: l'Hotel Bastiani ,

l'Hotel Granduca e l'Hotel Airone. Quattro sono a Marina di

Grosseto: Lola Piccolo Hotel (4 stelle), Hotel Eden Park (4

stelle), Hotel Ariston (3 stelle), Hotel Rosmarina (3 stelle).

Uno è a Castiglione della Pescaia (4 stelle): Hotel

l'Approdo.

I prezzi, che specificheremo dettagliatamente nel prossimo

numero della rivista Rotary 2070, vanno dai 75 ai 110 euro

a notte. Ovviamente con colazione compresa.

Sarà l'Hotel Fattoria La Principina la sede ufficiale del

Congresso Distrettuale di maggio. Un moderno e bellissi-

mo complesso alberghiero realizzato sulla provinciale del-

le Collacchie tra Grosseto e Marina di Grosseto, in località

Principina Terra. Grandi saloni, belle camere, un'ospitalità

che ha nella famiglia Bianchi una indubbia garanzia.

Qui si svolgeranno i lavori del Congresso e sarà anche pos-

sibile trovare camere per chi rimarrà più di un giorno.

Non sarà però l'unico albergo dove i congressisti potranno

alloggiare. Pubblichiamo a fianco un primo elenco degli al-

tri alberghi ai quali i congressisti potranno rivolgersi: tutti

vicini alla sede del congresso. 

Sarà il Parco della Maremma, un vero

trionfo della natura, ad accogliere fami-

liari e amici dei rotariani nella giornata

di sabato 23 Maggio, mentre nei saloni

dell'Hotel Fattoria La Principina si svol-

gerà il Congresso Distrettuale. Per gli

accompagnatori, infatti, è prevista una

visita guidata del Parco Naturale che si

apre pochi chilometri a sud di Grosseto

e si estende su un'area di oltre 9.000 et-

tari, fra l'Aurelia e il mare.

Un Parco verde e selvaggio, dove è im-

possibile non incontrare mandrie di ca-

valli bradi al pascolo nelle grandi pianu-

re, guidati spesso dai butteri; dove i

buoi dalle lunga corna camminano pigri

fra distese di erba e boschi di pini marit-

timi; dove si possono incrociare cin-

ghiali, cervi, daini, volpi, e una gran

quantità di animali. E dove, nascoste tra

il verde, ci sono antiche grotte preistori-

che e possenti abbazie fortificate che

dovevano proteggere le coste dalla con-

tinue incursioni dei pirati saraceni. Un

parco che offre spiagge sconfinate e de-

serte, che propone la foce del fiume

Ombrone e vaste aree palustri dove gli

uccelli migratori amano fare sosta.

E' un sogno, il Parco della Maremma.

Un sogno che familiari e accompagna-

tori dei rotariani al Congresso distret-

tuale di maggio potranno godersi in tut-

ta la sua bellezza.

La gita guidata è prevista per la giorna-

ta di sabato 23 maggio. E sarà indimen-

ticabile. Ma non sarà l'unica possibile

per chi verrà in Maremma al Congresso.

Fateci un pensierino: saranno giornate

impossibili da dimenticare.

Già definiti, per i partecipanti al Congresso Distrettuale, una

gara di golf (la Coppa del Governatore) che sarà disputata sul

green di Punt'Ala venerdì 22 maggio, un concerto che la sera

di venerdì 22 maggio si terrà nel delizioso Teatro degli

Industri di Grosseto, un vero gioiello, e sarà diretto da un mae-

stro giapponese che è rotariano, la cena del venerdì sera che

potrebbe rappresentare una suggestiva sorpresa per chi ci sarà.

Ovviamente i dettagli saranno resi noti (oltre che direttamen-

te ai Club) con il numero di Rotary 2070 che sarà distribuito

a febbraio. Non dimenticatelo.

Il green del campo di golf di Punta Ala. Sullo sfondo il mare
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Ad ogni fine anno rotariano (di solito in giugno) il Rotary

International organizza un grande congresso mondiale il

cui obiettivo è "stimolare, ispirare e informare tutti i rota-

riani su scala mondiale". E' la Convention Internazionale

che quest'anno si terrà a Birmingham dal 21 al 24 giugno.

Solitamente a questa grande assise partecipano dai 20 ai

35mila rotariani e la presenza del Distretto 2070 (Emilia

Romagna, Repubblica di San Marino e Toscana) è stata

massiccia nell'ultima edizione, a Los Angeles. Sarebbe op-

portuno che ogni rotariano partecipasse almeno una volta a

una convention internazionale e l'averla quest'anno in

Europa può invitare a farlo.  

12 Giugno

Partenza in aereo (pomeriggio) da Bologna, Firenze, Pisa per

Londra. Pick up all'aeroporto e trasferimento in hotel.

13-14 Giugno

LONDRA - Giornate libere.

15 Giugno

LONDRA-WINCHESTER. Pernottamento a Winchester.

Visita del Castello di Windsor e della stupenda cattedrale di

Winchester.

16 Giugno

WINCHESTER-BATH. Pernottamento a Bath. Visita di

Salisbury (rinomata cattedrale) - Stonehenge - Stourhead

(residenza con magnifici giardini.

17 Giugno

BATH. Visita di Bath (terme romane e cattedrale) e

Avenbury (sito patrimonio dell'UNESCO, famoso per i mo-

numenti neolitici).

18 Giugno

BATH-OXFORD. Pernottamento a Oxford. Lungo il per-

corso soste per la visita dei deliziosi villaggi di Castle

Combe e Lacock Abbey.

19 Giugno

OXFORD-BIRMINGHAM. Pernottamento a Birmingham.

Lungo il percorso, attraverso la campagna del Cotswolds,

sosta a Stratford on Avon per la visita dei luoghi

Shakespeariani.

20 - 24  Giugno

Birmingham - programma congressuale.

24 Giugno

Rientro in Italia

E’ già possibile iscriversi al

Congresso. I costi sono divisi in

fasce legate alla data di prenota-

zione.

1° scadenza : 15 Dicembre 2008

(USD 280,00)

2° scadenza : 31 Marzo 2009 (U-

SD 330,00) 

Successivamente si potrà fare l'i-

scrizione solo in loco (USD

380,00)

Per qualsiasi informazione rivol-

gersi al Presidente della Com -

missione Distrettuale, Arrigo

Rispoli. Cell. 333.2211989

Email: arrigorispoli@virgilio.it

ISCRIZIONI

Come è noto il Congresso Inter -

nazionale del R.I. si terrà que-

st’anno in Europa, nella città di

Birmingham per l’esattezza. Il

Distretto 2070 ha già definito il

programma di un viaggio che

permetta ai partecipanti non solo

di seguire i lavori di questa assise

internazionale che rappresenta il

momento più importante dell’an-

no rotarino a livello mondiale,

ma anche di visitare città e luoghi

tra i più belli e famosi di

Inghilterra e Scozia. Riportiamo

di seguito il programma dettagla-

to di questo viaggio.

IL VIAGGIO

Il programma per Birmingham
In alternativa

20 - 21  Giugno

BIRMINGHAM - programma congressuale.

22 Giugno

EDIMBURGO. Trasferimento Birmingham-Edinburgo.

Giornata a disposizione per la visita della città

23 giugno

Giornata a disposizione per la visita della città.

24 Giugno

Giornata a disposizione per la visita della città e rientro in

Italia.

Riunioni Interclub

WINCHESTER

15 Giugno - R. C. Winchester. Conviviale meridiana  cui se-

guirà visita della città.

BATH

16 Giugno - R. C. Bath

Conviviale meridiana

17 Giugno - R.C. Bathavon/ Rotaract Bathavon.  Conviviale

serale.

OXFORD

18 Giugno - R. C. Oxford. Conviviale in attesa di conferma.

EDINBURGO

23 Giugno - R. C. Edinburgo/ Rotaract Edinburgo

Cena con musiche e balli celtici 
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Il 18 agosto, nella sua ca-

ra città di Siena, si è spen-

to all'età di  102 anni il

PDG Luigi Socini Guelfi,

uomo e rotariano esem-

plare. Del lutto abbiamo

già dato notizia. Ma vor-

remmo ricordare ancora

questa grande figura di rotariano pub-

blicando alcuni suoi interventi recenti,

a partire da quello scritto per il

Congresso Distrettuale del Gover -

natore Gian Carlo Bassi e letto dallo

stesso Governatore, nel quale il PDG

Luigi Socini Guelfi si scusa-

va di non poter partecipare

ai vostri lavori "per diffi-

coltà fisiche". 

"Ho 101 anni - scriveva

Socini Guelfi - ma vi sono

spiritualmente vicino anche

perché sono quasi coetaneo

del Rotary e da quasi 60 an-

ni vivo la vita rotariana con

passione convinta. 

Essere rotariano è un grande

privilegio se vissuto come

comandano le regole che ne

fissano i doveri e le finalità

Sono particolarmente lieto e profon-

damente commosso per questo incon-

tro che il mio Rotary Club ha voluto

organizzare per  un centenario. Cento

anni sono tanti, forieri di grandi gioie,

ma anche di infiniti dolori perché nel

corso di questi tante persone care, tan-

ti amici si sono dispersi, se ne sono

andati come le foglie e hanno lasciato

attorno a noi un senso di profonda tri-

stezza e di solitudine, che attenua la

gioia del traguardo raggiunto.

Tra le molte autorità, tra le molte per-

Il PDG Socini Guelfi nel giorno dei suoi 100 anni
Una vita esemplare

che ne costituiscono il fondamento.

Queste regole sono: essere veri amici,

fare del bene, operare nella certezza

che fare del bene è la gioia più grande

che possiamo procurare a noi stessi.

Quando ero Governatore mi sono stati

sottoposti problemi anche

gravi fra rotariani e li ho

risolti in gran parte.

Questo lo considero un

successo.

Amici, se nel vostro Club

avete qualche socio sgra-

dito stringetelo al petto.

Quando la sera vi appresserete a dor-

mire sarete più felici. Il Rotary è ami-

cizia ed amore... Come sarete più feli-

ci se avrete concorso a suscitare un

sorriso in un bimbo che aveva fame e

lo avete sfamato, ad un malato che a-

vete aiutato a gua-

rire, ad una popo-

lazione in miseria

alla quale avete

portato acqua, ci-

bo e lavoro.

Amici, è un cente-

nario che vi parla.

Quando il vostro

cuore avrà cessato

di battere sarà Dio

che vi appunterà il

Paul Harris e non

sarà una ricom-

pensa da poco".

“Spiritualmente
vi sono vicino”

Cento anni. Il Rotary Club e la Città di Siena, assieme, vollero celebrare i cento
anni di Luigi Socini Guelfi con una cerimonia che si svolse in una delle sale più
prestigiose della prestigiosa città di Siena, nell'ottobre del 2006. Nell'occasione
Luigi Socini Guelfi volle dare il suo saluto di ringraziamento. Ne pubblichiamo il
testo, in doveroso omaggio a una delle personalità più prestigiose che il Distretto
2070 del Rotary e la città di Siena abbiano avuto nell'ultimo secolo.

sone care qui presenti, avrei tanto de-

siderato vedere mia figlia Maria

Luisa, morta da due anni e la mia ado-

rata moglie, deceduta purtroppo pochi

mesi or sono e vi assicuro che questa

mancanza è per me motivo di profon-

do dolore, malgrado il conforto che mi

arreca la presenza e la solidarietà di

tante autorità, di tanti amici e soprat-

tutto l' affettuosa cordialità con la qua-

le oggi rendete omaggio a questo vec-

chio senese, che celebra il suo cente-

nario con la consapevolezza di aver

fatto tutto quanto possibile per il bene

della sua Città e soprattutto di aver

sempre agito in piena coscienza e con

la convinzione di non aver mai com-

piuto azioni a danno di persone e di

enti, ma di averne, per quanto gli era

possibile, favorito l'affermazione ed il

progresso. Ringrazio per le belle paro-

le che sono state pronunziate nei miei

confronti, degli elogi e delle afferma-

zioni di stima, ma a me sarebbe basta-

to che si dicesse solo "ha fatto il suo

dovere come i cittadino, come senese

e come rotariano ".

Questa manifestazione si svolge nel

Palazzo Comunale dove ho lavorato

per oltre sei anni, dando quanto di me-

glio era possibile di me stesso, viven-

do ore di gioia ma anche di trepidazio-

ne e di ansia quando la guerra stava at-

Una delle ultime apparizioni in pubblico del PDG Luigi Socini Guelfi
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“Vi esorto a essere
buoni Rotariani”

"Vi esorto tutti a essere buoni rotaria-

ni: vi darà modo di fare del bene agli

altri, di partecipare a risolvere pro-

blemi grandi, come la fame, la mise-

ria, le malattie".

Con invidiabile lucidità il PDG Luigi

Socini Guelfi (100 anni compiuti, di

cui 60 nel Rotary), senese apprezza-

to e stimato da tutti, portò il suo salu-

to all'Assemblea Distrettuale del

Governatore Bassi (5 maggio 2007)

e con parlare brillante e anche argu-

to, decisamente giovanile come è il

suo spirito, ha confessato: "Ho cono-

sciuto 57 presidenti e altrettanti

Governatori e posso dirvi che il

Rotary è stato tra i momenti più bel-

li dei  miei 'primi' cento anni" .

traversando la nostra città, dove ogni

torre, ogni palazzo, ogni pietra hanno

una storia di vicende gloriose che non

possono essere distrutte. E in partico-

lare si svolge nella sala dove ho rice-

vuto cardinali, principi e re e dove i ri-

cordi della mia attività podestarile, si

concentrano con maggiore intensità.

Ringrazio il Sindaco di Siena per la

sua partecipazione che è motivo per

noi di particolare onore e per aver ac-

cordato che questo incontro avvenisse

nel Civico Palazzo con il patrocinio

del Comune. Ringrazio ancora una

volta tutti gli oratori e soprattutto rin-

grazio il mio caro amico Gianni

Ginanneschi al quale l'amicizia ha fat-

to velo alla verità e che ha detto di me

quanto il cuore gli suggeriva. Esprimo

il mio vivo apprezzamento con un ab-

braccio sincero che invio a tutti quan-

ti hanno voluto onorarmi, a mezzo del

Presidente, Ing. Ugo Pepi. La  presen-

te occasione mi ha dato prova di una

particolare amicizia, di una cordialità

affettuosa e sincera, che ricambio con

tutto il cuore.

Questo abbraccio deve essere altret-

tanto vivo per i cari Renzo Castelnuo -

vo e per Franco Siveri che, insieme

a tanti altri amici, hanno in partico-

lare tramato questa riunione in ac-

cordo con il Presidente. Ancora un

abbraccio affettuoso ed una fervida

attestazione di fraternità rotariana

agli amici governatori e past go-

vernatori che hanno voluto onorare

con la loro presenza questa riunio-

ne, la quale rafforza i sentimenti di

solidarietà che esistono tra noi, nel

nome e nella pratica della fede ro-

tariana, ma lo rivolgo con partico-

lare gratitudine al nostro governa-

tore, Paolo Margara, che mi è stato

sempre vicino con la comprensio-

ne più fraterna. Infine ringrazio i

rappresentanti degli enti cittadini

qui presenti, confermando loro il

mio ricordo più affettuoso per le i-

stituzioni da loro presiedute e che

io stesso ho avuto l' onore di guida-

re quali: la Camera di Commercio,

dove ho lavorato per molti anni e do-

ve mi vanto di aver promosso il rias-

setto stradale ora in corso che il

Presidente del Consiglio di allora si

impegnò ad attuare a nostro favore,

quando l'Autostrada del Sole veniva

deliberata lontano da Siena, una di-

sposizione ufficiale e scritta che, ripe-

scata nell' archivio, potrebbe risolvere

tanti problemi attuali. Ricordo

1'Enoteca e l' Accademia della vite e

del vino, e mi vanto del loro fiorire; ri-

cordo con sincero affetto il Consorzio

Agrario, l' Acquedotto del Vivo, per la

Val D'Orcia e Val di Chiana, l'Arci -

confraternita di Misericordia, il Ma -

gistrato delle Contrade e, naturalmen-

te, il Rettore della Nobile Contra da

del Bruco, che è profondamente radi-

cata nel mio cuore.

Allo stesso tempo saluto con partico-

lare gratitudine i rappresentanti di tut-

ti gli altri enti qui presenti, come il

Questore di Siena, il Direttore della

Banca d'Italia, il Comandante Pro -

vinciale dei Carabinieri, il Coma n -

dante della Guardia di Finanza, il Co -

mandante della Folgore, la Presidente

del Santa Maria della Scala, il Rettore

delle Pie Disposizioni, il Presidente

dell'Ordine degli Ingegneri, il

Presidente dell'Associazione Indu stri -

ali di Siena, il Presidente dell'Unione

Provinciale Agricoltori e, per restare

in famiglia, il Governatore distrettuale

2007/2008, il Presidente del Rotary

Club Siena Est, dell'Alta Valdelsa e di

Volterra, il rappresentante del Notizia -

rio distrettuale e i rappresentanti del

Rotaract, che costituiscono la conti-

nuità del nostro lavoro, e altri enti per

i quali ho prestato la mia attività e do-

ve ho realizzato qualche buona opera

e mi fermo qui per non tediarvi in un

auto elogio del tutto inutile.

Voi penserete che io abbia fatto

gravi omissioni non citando i verti-

ci, ma, come avviene nei grandi

convivi, il dolce si serve in fondo e

io prego con il dovuto rispetto il

Sindaco del Comune di Siena di

consentirmi di dare a lui personal-

mente un abbraccio che invio a suo

mezzo a tutti i senesi. E dedico an-

che un pensiero di profonda grati-

tudine alla Divina Provvidenza

rappresentata dal Monte dei Paschi

di Siena che con la Fondazione co-

stituiscono per la città le più gran-

di istituzioni, la più grande sicu-

rezza di vita e di decoro. Un pen-

siero di devozione e di fede alla

Madonna del Voto, Protettrice di

Siena, alla quale per mia iniziativa

ci siamo rivolti perché venisse pre-

servata la città dagli orrori della

guerra e che ha accolto in pieno il

nostro voto lasciando la città del

tutto illesa da atti di guerra e da sacri-

fici dei cittadini.

Luigi Socini Guelfi

PDG del Distretto 2070
del Rotary International

A Siena la torta “rotariana” dei 100 anni
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problematiche relative

ai giovani dei piccoli

centri, in particolare è

stata presa in considera-

zione la situazione dei

giovani residenti nelle

piccole isole: il concet-

to di "insularità "è stato

esaminato nella totalità

e considerato nella sua

accezione negativa e

positiva.

Se l'insularità viene in

genere vissu-

ta con un sen-

so di frustra-

zione, biso-

gna superare

questa impo-

stazione e

pensare ad una realtà particolare, tutta-

via integrata nel tessuto regionale e na-

zionale.

Oggi come oggi, infatti, il mare non è

più causa di isolamento, ma di comuni-

cazione aperta in tutte le direzioni.

Altro problema affrontato è stato quel-

lo del giovane che esce dall'isola per

studiare e poi ha difficoltà a

ritornarvi per mancanza di

opportunità ed adeguate of-

ferte di impiego.

Da qui l'invito a sviluppare

nuove attività imprenditoria-

li specifiche del territorio in-

sulare, in modo da offrire al-

la comunità forze lavorative

giovani e dinamiche e non

solo soggetti passivi che

scelgono l'isola come luogo

di pacifica e serena residen-

za, arrivati al termine della

loro vita professionale.

Il convegno ci auguriamo

favorisca la nascita di rap-

porti anche internazionali tra

giovani di isole diverse per

analoghi progetti di sviluppo

e scambi di esperienze pecu-

liari, ma orientati verso il su-

peramento dei rigidi confini

geografici.

Paola Vago

Anche il Rotary Isola

d'Elba, nell'occasione

del Convegno "Insulae,

piccole grandi Isole

d'E uropa", organizzato

a Portoferraio dall'An -

cim e Regione Toscana

al fine di promuovere

l'immagine delle Isole

del Mediterraneo come

luoghi di eccellenza

troppo spesso dimenti-

cati da Governi ed

Is t i tuzioni ,

ha partecipa-

to ai lavori

con il contri-

buto dei pro-

fessori Giu -

seppe Bel lan -

di e Italo Min guz zi in qualità di relato-

ri.

Si è trattato di una iniziativa interes-

sante, articolata in seminari ed attività

diverse, mirate a sviluppare rapporti

anche internazionali (apprezzata è sta-

ta infatti la relazione di Eelin Hof -

fstrom per l'associazione delle isole

finlandesi) tra contesti insu-

lari interessati da analoghi

problemi relativi alla situa-

zione socio-economica, alle

difficoltà dei collegamenti

con la terraferma, alle poli-

tiche demografiche ed eco-

nomiche.

E' indubbio poi che, se le i-

sole, in estate frequentate e

abitate da tante persone, in

altri periodi dell'anno sono

spesso dimenticate, non so-

lo dal turismo, ma dalla po-

polazione autoctona stessa,

quindi destinate alla separa-

zione, al distacco o addirit-

tura all'abbandono.

Un giorno intero di relazio-

ni e seminari è stato dedica-

to alla condizione dei giova-

ni isolani e al futuro che po-

trebbe prospettarsi loro se

riuscissero a diventare i veri

protagonisti dei processi di

Quotazioni particolari

ai "Rotariani"

per i Loro viaggi individuali

Richiedeteci la "carta vacanze ATN"

personalizzata a Voi riservata

Aderisci alle emozioni indimenticabili

dei nostri viaggi di gruppo 

nelle più esclusive località del mondo

Per ogni informazione e consulenza:
ATN VIAGGI il Vostro punto di riferimento

www.atnviaggi.it

I giovani e le Isole
Importante Convegno a Portoferraio

trasformazione e sviluppo di queste a-

ree.

Nel dibattito si sono inseriti sia

Bellandi e che Minguzzi, docenti uni-

versitari nelle Università di Pisa e

Bologna, rotariani apprezzati in vari

ambiti distrettuali e nazionali.

Le loro relazioni hanno toccato le varie

ROTARY 2070 Incontri

Una cartina dell’Isola d’Elba
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L’R.C. Prato s’interroga
sul futuro della moda

Aurora Fiorentini, docente di storia del

costume di Polimoda auspica che il pro-

gredire nel mondo della moda avvenga

non per successione biologica all'inter-

no delle famiglie dei grandi stilisti, a

prescindere da vocazioni e capacità dei

predestinati, ma come accaduto nella

maison Comme des Garçons, reclutan-

do giovani stilisti emergenti cui affidare

Ottavo Ski Meeting, vero e proprio

campionato mondiale di sci per rota-

riani, dal 14 al 21 marzo in Alta

Badia.

Il programma prevede il 14 marzo la

cerimonia di apertura con fiaccolata

delle scuole di sci e accensione del

tripode, giornata sugli sci la domeni-

ca 15, gare di sci alpinistico il lunedì

16, giro sciistico accompagnato

"Sella Ronda" il 17, con gara nottur-

na di slalom gigante (prima manche),

gara di fondo e ski show mercoledì

18, gara di slalom (seconda manche)

e premiazioni il 19 marzo, con ceri-

monia di chiusura venerdì 20.

Nel corso della settimana ci saranno

degustazioni di specialità locali, sera-

te folkloristiche, manifestazioni,

fiaccolate.

Chi è interessato può chiedere infor-

mazioni ad Aldo del Bo' di Torre

Rotonda del R.C. Bressanone, telefo-

no 0472.837010.

Il sito dove acquisire maggiori infor-

mazioni è www.altabadia.org/Rotary 

Sono previsti pacchetti settimanali

che vanno da 550 a 1.150 euro.

"La neve ci sarà", garantiscono gli

organizzatori. Ci sarete anche voi?

Evoluzione o rivoluzione? Quale dei due ritmi scandisce il

progresso del mondo della moda? Se n'è parlato con un par-

terre d'eccezione al Rotary club Prato, in una serata condot-

ta dal giornalista di moda  Lamberto Cantoni. Linda Loppa,

direttrice di Polimoda ritiene che il progresso si realizzi con

forti cesure rispetto a un passato spesso da "narcotizzare".

Mondiali
in Alta Badia

SCI ROTARIANO

il futuro delle linee. Il giovane stilista

Filippo Fanini, neodiplomato al Po li -

mo da, ha scandito che la vera "rivolu-

zione" si verifica con la collaborazione

senza barriere fra aziende e giovani

creativi. Patrick De Muynck, responsa-

bile Fashion design di Polimoda ha os-

servato che le "rivoluzioni" destinate a

lasciar traccia non sono messe in atto da

singoli, da "eroi" ma da gruppi. Ric -

cardo Marini, presidente del la Uni one

industriale Pratese ha puntato il dito

sulla protezione del Made in Italy affer-

mando che il progresso si concretizza

"quando potrò realizzare qualcosa che

domani non venga copiato da chi punta

più sulla produzione industriale che non

sulla creatività".
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Due iniziative degne di nota sono state realizzate dal R.C.

Cento: una a favore del Laboratorio protetto "Gruppo Verde"

di Cento, l'altra a favore del teatrino di Dosso, dove le con-

sorti e i soci del R.C. Cento hanno provveduto al restauro del

sipario del piccolo teatro che è frequentato soprattutto da

bambini. Per il Laboratorio del "Gruppo Verde", struttura

pubblica che opera nei pressi di Corporeno, il R.C. Cento ha

provveduto invece agli impianti di climatizzazione, con un

impegno di 20.000 euro, 7.000 dei quali offerti dal Comitato

consorti. L'iniziativa è stata possibile grazie anche all'inter-

vento della Baltur e della Free Energy. La struttura ospita 13

ragazzi diversamente abili che la utilizzano ogni giorno. Il

laboratorio produce lavori in falegnameria, assemblaggi di

vario tipo, fiori di carta e sculture.

Ha richiamato un pubblico di quasi 400 persone la "Serata

della Moda" organizzata dal Rotary  Club Pistoia Monte -

catini Terme "Marino Marini" finalizzata all'acquisto di un'at-

trezzatura salvavita per il reparto di pediatria dell'O spedale di

Pistoia. La serata si è svolta nello stabilimento Tettuccio a

Montecatini Terme ed ha richiamato l'attenzione anche al di

fuori del Rotary, come dimostrano le numerose presenze di

non rotariani. Sempre il "Marino Marini" ha chiuso con il

giornalista Stefano Zurlo un ciclo di incontri che ha caratte-

rizzato l'inizio di questa annata del presidente Beatrice Chelli.

Zurlo ha fatto una carrellata sui maggiori casi alla ribalta del-

la cronaca negli ultimi decenni, da Mani Pulite a Garlasco ed

ha posto l'accento suo ruolo che può avere il giornalista po-

nendosi dubbi e sollevando interrogativi.

Molto apprezzata, a Bologna, l'attività

di service "Orientamento post-scola-

stico" svolta da nove dei dieci Club

felsinei. Si tratta di una attività di o-

rientamento professionale di taglio

pratico che si distingue dal tipo di o-

rientamento offerto dagli istituti uni-

versitari per la concretezza della pro-

posta.

Affermati ed esperti professionisti ro-

tariani presentano infatti, in un incon-

tro della durata di circa due ore in una

mattina concordata, un ambito profes-

sionale (prima ancora che un singolo

corso di laurea) evidenziandone luci e

ombre, sfatando attese e mitologie

fuorvianti (si pensi all'immagine del

medico che lo studente si crea a parti-

re dai serials televisivi) chiarendo pro-

spettive di lavoro e fornendo una testi-

monianza autorevole e diretta della

pratica professionale, talora rendendo-

si disponibili per successivi contatti

(via e-mail o altro) con studenti che lo

richiedano.

Moda e giornalismo

Cento, teatro e laboratorio
Un momento della inaugurazione del Laboratorio protetto

La sfilata di moda organizzata dal “Marino Marini”

Orientamento post scolastico a Bologna

Isola d’Elba
Un grazie al Rotary Club Isola d'Elba

è giunto dal Comitato "Michele

Cavalieri"  che si occupa di malati di

leucemia. Un contributo di 5.000 eu-

ro avuto dal Rotary ha infatti permes-

so - sommato ad altre donazioni -

l'acquisto di una sofisticata apparec-

chiatura per la separazione delle cel-

lule staminali. L'apparecchiatura sarà

donata al Centro di ricerca

dell'Università di Pisa, sezione ema-

tologia, diretto da Mario Petrini.

L'iniziativa del R.C. Isola d'Elba è

stata particolarmente apprezzata ed

evidenziata da parte del Comitato

"Michele Cavalieri"

Una iniziativa che potrebbe essere "e-

sportata" in altri Club e in altre città e

che ha riscosso grande successo nelle

scuole alle quali è stata proposta e che

continuano a chiederla. La valenza

non solo informativa, bensì culturale,

di tale proposta (che è anche un invito

a riflettere sugli aspetti deontologici,

sugli statuti professionali quali si sono

venuti a definire storicamente) è risul-

tata evidente in tutti gli incontri.

Alcuni dati ne forniscono una "misu-

ra" concreta.

Nel corso della passata annata rotaria-

na le scuole coinvolte sono state 14,

hanno impegnato 35 giornate e coin-

volto circa 800 studenti. I rotariani

coinvolti sono stati 74.

I settori professionali che maggior-

mente hanno attirato l'attenzione degli

studenti sono stati quelli che riguarda-

no l'economa (22 incontri), l'ampia

costellazione di professioni cui si ac-

cede con la laurea in giurisprudenza

(18), l'ingegneria, soprattutto mecca-

nica (18), l'ambito dell'editoria, del

giornalismo e delle lauree umanisti-

che (16), la professione medica (14),

le professioni propriamente scientifi-

che nei settori di fisica, biologia, ma-

tematica (8).
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"Le maioliche di Minghetti: un vanto

per Bologna". Ne ha parlato al R.C.

Bologna Nord la dottoressa Nicoletta

Barberini Mengoli illustrando come dal

1858 fino ai primi del ‘900 la prestigio-

sa Fabbrica Minghetti abbia pro dotto

pale d'altare, soprammobili, serviti da

tavola e busti di Madonnine. Maioliche

riconoscibili per l'originale decoro poli-

cromo e note in Italia e all'estero.

Promosso da Prefettura, Provincia,

Comune di Prato, dall'Associazione

"Il Geranio" e dal R.C. "Prato Filippo

Lippi" un "Sportello della disabilità

nella provincia di Prato".

Lo sportello è stato inaugurato il 26

settembre nei locali Urp di Piazza del

Comune ed è stato presentato ai rota-

riani in una conviviale il giorno prece-

dente alla inaugurazione.

Il R.C. Rimini Riviera ha dedicato una serata all'Università di Rimini, che sta

per dare il via a importante piano edilizio di potenziamento,trattando l'argomen-

to in un interclub con il R.C.Rimini. Sono intervenuti Giorgio Cantelli Forti,

Presidente del Polo universitario riminese, e Luciano Chicchi, Presidente

dell'Uniturium. Presente anche Luciano Manzi, ha fatto da moderatore Pierluigi

Masini, Vicedirettore del Resto del Carlino.

Evidenziando "numeri" dell'Università (a Rimini gli iscritti sono 5.600, in sette

facoltà; erano 77 nel 1994) è stato notato come le matricole siano 1.313 e 804

sono stati i laureati nel corso di quest'anno.

I due relatori hanno trattato dei vantaggi della città per la presenza

dell'Università (Luciano Chicchi), e della necessità di consolidare facoltà e cor-

si per raggiungere un elevato grado di autonomia (Cantelli Forti).

Anche se in ritardo, ci sembra impor-

tante ricordare che la Borsa Augusto

Del Rio, del R.C. Reggio Emilia, è

stata assegnata al violinista Ales -

sandro Cannizzaro. La premiazione è

avvenuta nell'Auditorium Peri gremi-

to di pubblico.

Cannizzaro, nell'occasione, si è esibi-

to con l'accompagnamento al pia-

noforte della brava Alexandra Ko -

kurina. Nato a Correggio nel 1984,

Alessandro Cannizzaro si è laureato

nel 2007 con il massimo dei voti e la

lode nel corso sperimentale triennale

Afam dell'Istituto "A. Peri" di Reggio

Emilia, sotto la guida del maestro

Alessandro Ferrari. Ammesso nel

2004 al corso per professori d'orche-

stra della Fondazione Toscanini, ha

suonato con l'Orchestra Giovanile.

Nel 2006 ha studiato all'accademia

musicale Bydgoszsz (Polonia) ed è

membro del Quartetto Sivis.

Su iniziativa del R.C.Piombino nella

biblioteca comunale della città è stato

presentato il libro del rotariano

Umberto Canovaro "LTV - Luigi

Terrosi Vagnoli", che fu il primo sin-

daco di Piombino nel dopoguerra. La

presentazione è stata inserita tra le ini-

ziative che celebrano la "Battaglia di

Piombino". E' intervenuto alla presen-

tazione il professor Pietro Terrosi

Vagnoli, Governatore del Distretto

2070, che è figlio di Luigi, il sindaco

ricordato nel libro. "In questo libro -

ha sottolineato il Presidente del R.C.

Piombino, avvocato Luciano Giuliani

- emergono con forza sia il contesto

storico che l'atmosfera del periodo in

cui le vicende si collocano, e la figura

ricca di umanità e insieme la fermezza

del conte Luigi Terrosi Vagnoli, chia-

mato a guidare la città in quel periodo

difficilissimo". Ed emerge un appas-

sionato spaccato della città e della si-

tuazione politica in quegli anni.

Circa 6.000 euro sono stati raccolti dal

1° "Trofeo Rotary&Golf" organizzato

dal R.C. Altavaldelsa assieme al

Circolo Golf l'Abbadia, a Colle Val

d'Elsa. Il ricavato è stato destinato in

parte al programma Polioplus della

Rotary Foundation, in parte alla scuo-

la paritaria "Le Ancelle del Sacro

Cuore" di Colle Val d'Elsa per l'acqui-

sto di attrezzature. "Sono molto soddi-

sfatto - dice il Presidente del R.C.

Altavaldelsa, architetto Riccardo Rosi

- del risultato ottenuto e realizzato

grazie al forte impegno del Club".

Il torneo si è articolato in due gare di

Alta Valdelsa, Golf e Beneficienza
golf, clinique svolti da maestri federa-

li, una lotteria speciale e una convivia-

le molto partecipata, e si è articolato

in due giornate. Le classifiche sono

state differenziate per rotariani e non.

Le premiazioni si sono svolte durante

la cena al Ristorante Alcide di

Poggibonsi. Nella classifica generale

ha primeggiato Fiorenzo Stazzoni,

mentre il Premio speciale Rotary è

stato assegnato al dottor Francesco

Franzinelli.

Assegnati anche il Premio speciale ju-

nior e il riconoscimento alla prima

Lady e al primo Senior rotariano.

Il Presidente Rosi premia il vincitore, Francesco Franzinell. Dietro Marco Betti

Piombino ricorda
il primo Sindaco

Reggio, Borsa
Augusto Del Rio

Rimini, una serata dedicata all’Univesità

Prato Bologna Nord
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Il Rotary International ha ricevuto una

sovvenzione di 3,5 milioni di dollari

Usa dalla Fondazione Google. Come

quella della Fondazione Gates sostiene

l'obiettivo primario del Rotary: eradi-

care la polio dal mondo. Ora il Rotary

International sta raccogliendo fondi per

equiparare anche la donazione di

Google. "Questa sovvenzione - hanno

detto Robert S. Scott, Presidente 2007-

2008 della Fondazione Rotary e il

Presidente 2007-2008 Wilfrid J.

Wilkinson - giunge in un momento cru-

ciale per l'iniziativa, un momento in cui

sempre più fondi sono necessari per

raggiungere i bambini da vaccinare

nelle regioni più difficili del mondo" ed

"entrambe le sovvenzioni riflettono la

fiducia del ruolo del Rotary nel contri-

buire a raggiungere l'obiettivo di can-

cellare la polio dal nostro pianeta".

Una ex borsista del-

la pace del Rotary,

Francesca Del Me -

se, ha creato un pro-

gramma per il rein-

serimento nella vita

civile dei bambini

rapiti in Uganda.

Fran cesca Del Me -

se è un avvocato del

governo britannico

che ha viaggiato in

Uganda, in via uffi-

ciosa, nel 2007 co-

me consulente di una associazione

senza fini di lucro con sede a Londra,

preoccupata per le violazioni dei dirit-

ti umani che sono derivate dalla ven-

tennale guerra civile nel Paese cen-

troafricano.

Ha raccolto così le storie di numerosi

giovani e le ha presentate al Distretto

1260 (Inghilterra) proponendo nel

Fino a due anni fa il villaggio di Nam Sema, nell'isola di La Gonave,

ad Haiti, erano costretti a camminare per circa quattro ore per rag-

giungere l'acqua potabile necessaria alla loro sopravvivenza. Oggi le

circa 5.000 persone di Nam Sema e delle comunità circostanti godo-

no di un sistema di distribuzione di acqua potabile che comprende u-

na cisterna da quasi centomila litri e una fontana finanziati in gran

parte con una sovvenzione paritaria della Fondazione Rotary. "I

bambini di Nam Sema ci hanno detto che il pozzo rende la loro vita

migliore perché adesso hanno il tempo per andare a scuola invece di

andare a cercare l'acqua" dice George Solomon, Governatore del

Distretto il cui Club di Riverhead a New York, ha assunto il proget-

to come sua prima iniziativa. Non solo, ma anche le donne e quindi

le famiglie dell'isola hanno avuto da questa iniziativa nuova vita.

Come gli uomini che a Nam Sema vivono di agricoltura.

I Rotary Club di Nairobi, insieme a Club della Svezia e degli

Stati Uniti, hanno allargato il loro sostegno ai progetti di assi-

stenza agli orfani in Kenia dopo i disordini seguiti alle elezio-

ni dello scorso dicembre. Il Rotary Club Stockolm

International ha contribuito con oltre 5.300 dollari Usa alla

Phillys Wambui Memorial Childrenis Home and School, vici-

no a Nakuru, ove il numero degli orfani è triplicato.

"Alcuni dei bambini vengono al nostro Centro per sfuggire al-

la violenza - ha dichiarato Jacinta Njoroge-Jahti, fondatrice del

Centro".

A meno di 100 miglia da Nakuru un progetto curato dai Rotary

Da Google
3,5 milioni

In Uganda in aiuto ai bimbi rapiti
contempo un pro-

gramma quadrien-

nale di formazione

professionale per i

bambini che, rapiti

e costretti a diveni-

re bimbi-soldati,

sono riusciti a fug-

gire e a tornare

nelle loro case. O -

gni rieducazione

costa circa 1200

dollari Usa. Ci so-

no Rotary Club in-

glesi che hanno già aderito a questa i-

niziativa a favore degli ex bambini sol-

dato che, da conti effettuati, dovrebbe-

ro essere circa trentamila.

Il programma di rieducazione e reinse-

rimento prevede insegnamento scola-

stico e professionale per trasformare

gli ex ragazzi-guerrieri in sarti, mura-

tori, insegnanti o ragionieri.

Acqua potabile per Haiti

Assistenza ai bimbi orfani nel Kenia
Club di Dayton in Ohio e di Muthaiga (Nairobi) sta inoltre

portando assistenza ai bambini orfani a causa dell'Aids. Il

progetto del Maji Mazuri Education Center trasferisce i

bambini dalle bidonville dove circa il 70% dei residenti è

colpito all'Aids in una fattoria autosufficiente con un centro

educativo vicino a Kiserian.

Il Centro viene sostenuto dai Club del Distretto 6670 (Ohio,

Stati Uniti) grazie a una sovvenzione paritaria di 25.000 dol-

lari Usa della Fondazione Rotary, come ha dichiarato Jim

Beerbower, presidente dei Servizi Internazionali del Club di

Dayton.
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